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CONTRO IL DAZIO CONSUMO 

Ciò d i e è avvenu to a Mi lano in quest i u l t i m i 
g i o rn i ha sol levala nuovamente la quest ione del 
dazio consumo, ed ha dato luogo a d isparat i g iud iz i 
i n to rno al contegno tenuto dalla autor i tà mun i c i pa le 
del la grande ci t tà l ombarda . E in fa t t i c red iamo che 
queg l i avven iment i debbano essere t enu t i come un 
r i c h i a m o salutare con t ro le tendenze posi t ive e nega-
t ive che lo Stato ed i Comun i da qua lche tempo 
manifestano di seguire con una cos'i v ivace compia -
cenza. E d i d a m o tendenze posi t ive i n q u a n t o a noi 
sembra che Par lamento e G o v e r n o , con a rmon ia non 
lodevole, vada; o ingannando sè stessi ed ingannando 
i l paese facendo c redere che i l r imed io a mo l t i d i 
que i mal i che una parte del la società moderna la -
menta, possa t rovars i in nebulose disposiz ioni di leggi 
che, in generale, hanno anche a l t rove male mantenute 
le promesse che avevano fatte. — Negat ive in quanto 
d 'a l t ra parte, col pretesto d i essere occupa l i nel lo stu-
d io di questa così detta legislazione sociale, che do-
v rebbe essere panacea un iversa le , si t rascurano o si 
r imandano ad a l t ro tempo g l i s tud i su que l le a l t re 
impor tan t i quest ioni d id le qua l i pure si è tante vo l te 
promessa la soluzione. 

Così i l governo ha per bocca degl i on. Depre l is 
e M j f d i a n i tante vo l te promessa la r i f o rma del dazio 
consumo, la separazione dei cespit i tra lo Sta lo ed i 
C o m u n i , ed i l r i o rd inamen to del le finanze Comuna l i . 
Ma quando mante r ranno la lo ro promessa? L a riforma 
del dazio consumo avrebbe portato davant i al la Ca-
mera questo argomento non nuovo ma degno sempre 
di g rande considerazione, ed avrebbe mostrato che 
una legislazione sotto l ' ombra del la quale può s tab i l i rs i 
uno stalo di cose quale oggi è to l lerato dal paziente 
paese, è una legge selvaggia ; r i pe t iamo una legge 
selvaggia, perchè in nome della comodi tà fiscale, in 
nome del le urgenze finanziarie del lo Sta lo calpesta 
ad ogni momento e sotto mol te fo rme i p r i n c i p i ele-
men ta r i della c iv i l tà . Una legge in fa t t i che permet te 
al p r i m o doganiere d i f rugare le tasche e gettare 
sossopra le va l ig ie dei c i t tad in i , ad ogni p iù piccolo 
paese dove si en t r i ; - una legge che permet te al-
l ' imp iega lo doganale di far f rugare e spogl iare la 
s ignora che v i accompagna ; - una legge che per-
met te al le ammin is t raz ion i comuna l i d i fare del 
protez ion ismo in te rno tra ci t tà e ci t tà ; - una legge 
ohe app' ica una imposta i l cu i costo di percezione 
ta lvol ta supera i l 15 e persino i l 2 0 per c e n t o ; -
una legge che si fonda sopra p r i nc i p i che la scienza 
condanna e non ha al t ra base se non quel la del-
l ' e m p i r i c o e b ias imevole adagio : pelare la gatta 

cosi che non g r i d i ; - è una legge che a buon 
d r i t t o si può ch iamare non degna ili popo l i c i v i l i . 

E in ver i tà n o i non abbiamo alcuno scrupolo d i 
ap r i r e una campagna con t ro questa impos ta ; sap-
p iamo benissimo el io lo Sta io r i cava quasi 7 0 m i l i on i 
da questo cespite e 104 m i l i on i ne t raggono i Co-
m u n i , ma non es i t iamo a d i re che è tempo almeno 
i l i s tud ia re con cura e con proposi to d i r i usc i re una 
t ras formaz ione t r i bu ta r ia la quale permetta di renderò 
m e n o - a s s u r d a l ì t io a che si possa abo l i r la questa im-
posta, alla quale manca ogni e lemento che la faccia 
to l lerabi le . A buon conto i t re dec imi del la imposta 
fondiar ia . inconsu l tamente abbandonat i d a l l ' o n . Ma-
g l i a r i , i p r e m i per la mar ina mercan t i l e ohe gl i fu rono 
st rappat i cont ro le sue conv inz ion i , potevano o f f r i r e la 
base per un p r imo passo verso questa r i f o r m a c iv i le , 
poiché i l b i lanc io avrebbe avu to d ispon ib i le p iù che 
4 0 m i l i on i . 

L ' a r g o m e n t o come ben si comprende è complesso 
e no i non pre tend iamo di svolger lo qu i i n poche 
r i ghe , ma , r i se rvandoc i di ch ia r i r e bene tutte le part i 
d f q u e s t a quest ione, c i piace ora fare a lcune con -
s ideraz ion i . 

Men t re la elasse operaia lot ta dovunque cont ro 
l ' o r d i n a m e n t o sociale che crede tu t to r i v o l t o a suo 
danno, la classe borghese, r iconosce bensì la neces-
sità d i p rovved imen t i che va lgano ad a iu ta re la classe 
stessa, ma po i con stranissima cont radd iz ione offre 
e concede rimedi che sono assolutamente i n f e r i o r i o 
inadeguat i ai b isogni della si tuazione. 

U n opera io che v i va nel le p r inc ipa l i c i t tà paga di 
dazio consumo, cent. 10 ,5 i l l i t ro per i l vino o l'aceto, 
18 cen tes im i i l l i t ro l'acquavite e liquori, 18,75 
centes imi per ch i l og rammo la carne, 8 , 5 centes imi i l 
ch i l og ramtna la farina od il pane, 9 centes imi le 
paste, 6 centes imi il riso, 12 centesimi l ' olio e pure 
12 centesimi i l burro, 15 centes imi lo zucchero, 6 
centes imi le candele d i sevo, 3 0 centes imi i polli, 
10 centes imi le uova, 2 0 centesimi i l formaggio o 
la ricotta, 5 0 centes imi i l pesce fresco, 2 3 centes imi 
11 pesce acconciato e 2 4 centes imi i l caffè. 

Questi i p r i nc ipa l i dazi d i re t tamente d i e sono i m -
posti, a l l 'opera io e che, lo si comprende dec imano, e 
p iù che dec imano i l redd i to de l l ' ope ra io . 

D i f ronte al le sue lagnanze che cosa hanno fatto 
i nost r i leg is la tor i? — Hanno creduto di accontentare 
tu t t i e d i assicurare la pace ed i l benessere colla 
così detta legis lazione sociale, col la legge sug l i i n fo r -
t un i , colla legge sul le assicurazioni , con quel la al 
l avoro del le donne e dei fanc iu l l i , col r iconosc imento 
g i u r i d i c o del le Società d i m u t u o soccorso. E ment re 
per p ropor re e d i fendere queste disposizioni hanno 
le espressioni della p iù v i va so l lec i tud ine per la classe 
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meno abbiente e, accarezzandola impruden temente , 
d ichiarano d i r iconoscerne i bisogni ed i d i r i t t i , lascia-
no poi che i l comune di Messina imponga u n dazio 
di sei centesimi e mezzo il chilogrammo, sul pane, 
dazio el io aggiunto ai duo centesimi di dazio gover -
nativo rappresenta il terzo del prezzo netto cioè una 
imposta del 33 per cento o permet tono al Comune 
di Catanzaro di aggiungere u n dazio d i L . 6 , 4 0 cioè 
il triplo di quello governativo al riso, portando 
il complesso d e l l ' i m p o r t o a L . 8 , 0 0 i l qu inta le cioè 
a c i rca i l 28 per cento snl prezzo. 

Noi non siamo certo social ist i , chè anzi abbiamo 
sempre combat tute in queste colonne le utopie di 
una scuola elio promet te quel lo cl ic sa d i non poter 
mantenere, ma in par i tempo, di f ronte alla condotta 
del Governo , i l quale pure ha saputo con tanta energia, 
accordare sgrav i e d im inuz ion i alle classi abbient i , 
mentre al le meno abbient i diede loro teor iche c o n -
cessioni, non possiamo a meno d i sentirei I' an imo 
aff l i t to e d i espr imere i l v i vo desiderio che si m u t i 
strada. E d è con questo in tend imento che in tend iamo 
d i apr i re energicamente una campagna contro i l 
dazio consumo, provocando la sua graduale d i m i n u -
zione sui generi d i p r ima necessità. 

N o n c i nascondiamo lo immense di f f icol tà che 
ijuesta campagna presenta, ma se per intanto lo 
Stato ed i C o m u n i abol i ranno a lmeno la metà de i 
loro dazi sui gener i di maggior consumo, avranno 
fatta opera ben p i ù impor tante e vantaggiosa che 
non sieno lo pompose quanto i nu t i l i disposizioni 
della cosi detta legislazione sociale. 

QUANDOQUE BONUS DORIITAT HOMERUS 
( a l l a Nazione ) 

Noi N. 97 della Nazione abbiamo letto e r i le t to 
u n ar t ico lo int i to lato « i l v ino » e non ci potevamo 
persuadere ohe quel l ' autorevole per iodico che tante 
volte — e lo teniamo ad onore — abbiamo avuto 
compagno ne l le lotte per la l ibertà economica, p o -
tesse sostenere con quegl i argoment i una tesi s imi le . 

La Nazione lamenta i l nauf rag io fatto dalla legge 
sali*adulterazione dei vini, e fra le al t re considera-
zioni scr ive : 

« E abbiamo invocato la legge, che si fraponesse 
severa, non facile a esser delusa con scappatoie, tra 
i l consumatore e i f rodator i , o rma i quasi patentati : 
tanta è l ' imp rovv ida tolleranza, mercè cu i osano tut to . 

« Però — si dice — bisogna r ispet tare la l iber tà ! 
È davvero singolare questo r ispet to per la l ibertà dei 
fa ls i f icator i , manipo la tor i di derrate, per la l ibertà dei 
pub ld ic i avvelenator i . Ci merav ig l iamo non si par l i 
di estendere la stessa l ibertà ai fa ls i f icator i della 
moneta ! 

« È logico i l considerare una f rode se il bottegaio 
non dà a l l 'avventore i l peso r ichiesto : e autor izzar lo 
a vendere sotto falso nome, e sotto false apparenze, 
sostanze noc ive a l l 'o rgan ismo umano ? » 

Noi po t remmo r ispondere alla Nazione per mezzo 
di mo l t i degl i ar t ico l i che essa stessa ha pubbl icat i , 
combattendo la smania d i far nuove leggi, spec ia l -
mente quando i l d i r i t t o pubbl ico — se applicato — 
basterebbe ad ottenere g l i effett i che da nuove d i -
sposizioni od esagerate o compl icate e perciò non 

appl icabi l i si domandano. Po t remmo anche uno ad 
uno combattere g l i a rgoment i che l'estensore d i q u e l -
l 'a r t ico lo ha esposti per d i fendere la sua tesi fonda-
menta lmente sbagliata, ma siamo conv in t i che la 
Nazione deve essere armata d i buone rag ion i , che 
finora non conosciamo, ma che at tendiamo di veder 
esposto, poiché ciò soltanto potrebbe averla mossa a 
fare una eccezione a quel la regola d i condotta, che 
ha sempre tenuto nel le cose economiche. 

Ci l im i t i amo pertanto a t rascr ivere qu i l 'a r t ico lo .446 
del codice ponale. 

« A r t . 416. Qua lunque vend i tore di commest ib i l i , 
d i v i n i , d i sp i r i l i , d i l i quo r i o di altra b e v a n d a , il 
quale f r ammisch i mater ie che o per indole loro sieno 
al le a nuocere o che d iven t ino tali col mescolarle a 
c ib i o bevande , sarà per questo sólo fatto puni to 
col carcere da un mese a due anni. » 

Vede la Nazione che qu i non ci sono scappatoie 
e che non occorre neanche che la legge si f r ap -
ponga tra i l f rodatore ed i l consumatore, basta che c i 
sia i l f rodatore e lo colpisce per i l solo fatto d i aver 
apparecchiata la merce adulterata. E v i a ! non lo col-
pisce poco, ma g iunge per f ino ad eguagl iare pel mas-
s imo della pena l 'adul terazione a l l 'adul ter io ! 

La Nazione d ice che la Svizzera ha una legge 
sapiente perchè essa permette di sequestrare i l v ino, 
ma la nostra è ancora p i ù sapiente perchè met te 
i n pr ig ione i l v ina io ! E non basta, condanna alla 
stessa pena anche i ve t tu ra l i , i barcaiuol i e loro 
d ipendent i , che incar ica t i del trasporto avessero fatto 
la miscela. 

P u r t roppo è vero che i l v i no si mescola coti 
sostanze noc ive, pur t roppo è vero che la fucsina 
è tra que l le sostanze di cu i si fa magg ior abuso, 
ma se un ar t ico lo come i l 4 1 6 del Codice penale 
è lettera mor ta , che può fare una legge? Tut to 
al p iù creerà I' u f f ic io d i ver i f icatore e que l lo di 
ispettore con d i r i t t o alla croce dopo dieci anni d i 
serv iz io ! 

Ne è buono argomento i l d i re che debbasi fare 
una buona legge perchè la fucsina è u n medic i -
nale « e dal v ina io si va a comprare v ino e non 
medic ina ! » T roppe vol te i l medico ordina i l buon 
v i n o come medic ina , e non si va a comprar lo dal 
farmacista ! 

Facc iamo una guerra cent ro 1' adulterazione dei 
v i n i ? La Nazione c i avrà compagn i e la a iu teremo 
d i tut to cuore conv in t i di fare i l bene, ma doman-
dare una nuova legge al Par lamento, che ne fa già 
tante d i i nu t i l i c i sembra u n del i t to . Ba -
stano g l i ar t ico l i 4 1 6 e 417 del Codice, a cu i fanno 
seguito g l i ar t ico l i 683 n. 9 e 688 n. 2 che di -
ch iarano in cont ravvenz ione e puniscono con ar-
resti od ammenda la vendi ta di commest ib i l i o be-
vande solamente alterate ed ord ina i l re lat ivo sequestro. 

Abb iamo poi provato p iù alto senso d i rammar i co 
dove la Nazione r ipor tando con compiacenza le 
parole della Perseveranza parla di dottrinari della 
libertà, e r icordando a l t r i ar t ico l i della Nazione 
nei qua l i pu r diceva, quasi onorandosene, « no i dot-
t r i na r i » abbiamo dubi ta lo che I' art icolo su i v i n i 
fosse u n art icolo adul terato. È così ? 
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PRODOTTI DELLE FERROVIE ITALIANE CONTINENTALI 

A l c u n i g io rna l i tedeschi hanno pubb l ica to i n que-
sti u l t i m i g io rn i , seguendo la Frankfurter Zeitung, 
degl i apprezzament i mo l to s ingo la r i sopra i p rodot t i 
che sono stati resi no t i dalla Società i tal iana del le 
SS. F F . del la rete Medi ter ranea ; i d u b b i mossi dai 
g i o rna l i tedeschi hanno fatto impress ione anche tra 
noi . D i buon grado, soddisfacendo al des ider io che c i 
espr imono mo l t i dei nost r i le t tor i , d iamo loro tu t te 
quel le spiegazioni e not iz ie che abb iamo potuto rac-
cogl iere sui prodot t i del le nostre fe r rov ie . 

E cominc iamo da q u e l l i della rete Medi ter ranea la 
cu i ammin is t raz ione con lodevol iss imo in tento, forse 
dal lato finanziario non abbastanza ponderato, ha vo -
luto fino dal suo nascere far noto al pubb l i co quale 
fosse l 'andamento della sua azienda. E perciò in appo 
s i t i bo l le t t in i , che l'Economista ha pun tua lmente pub-
bl icat i , ha fatto conoscere quale fosse l'introito lordo 
del le stazioni che sono sotto la sua g iu r i sd iz ione . 
Quest i incassi od i n t r o i t i l o r d i du ran te i t re p r i m i 
t r imes t r i d i esercizio cioè dal 1° lug l io 1883 al 
31 marzo 1 8 8 6 d iedero per c i f re r iassunt ive : 

Viaggiatori L. 34,906,342.92 
Merci a grande velocità. » 12,346,938.22 
Merci a piccola velocità. » 49 ,542.797.24 
Telegrafo 376,402. 30 

Totale L . 97,172,480.68 

Recentemente la stessa Ammin i s t r az i one del la 
rete Med i te r ranea ha potuto dar6 magg io r i not iz ie 
sopra una parte d i questo per iodo, cioè sopra i 
p r i m i sette mesi d i esercizio, ed ha pubb l ica to un 
bol le t t ino nel quale sono ind icate a tu t to gennaio, 
da una parte 1 a riscossioni, da l l ' a l t ra i prodotti, c ioè 
le r iscossioni stesse depurate dal le imposto, assegni, 
ec., e dal le r iscossioni che la Ammin i s t r az i one stessa 
ha fatte per conto d i a l t re A m m i n i s t r a z i o n i e che 
na tu ra lmente non le appar tengono, ed agg iunte le 
r iscossioni che le a l t re ammin is t raz ion i hanno fatto 
per suo conto. 

I n fa t t i si comprenderà fac i lmen te che se la A m -
min is t raz ione della Medi ter ranea r iscuote la tassa i n -
tera per i l t rasporto d i u n v iagg ia tore o d i una 
meree da T o r i n o a Par ig i , essa e f fe t t i vamente r i -
scuote per conto del la società estera la par te da 
Modane a Par ig i , men t re v iceversa le a l t re società 
r iscuotono nel caso i nve rso la quota del la Medi ter -
ranea. 

I l l i qu ida re tu t te queste par t i te non è però cosa 
di p iccolo momento ed esige che le ammin i s t r az i on i 
d iverse abbiano ciascuna fatto i l l o ro conto, lo abbia-
no inv ia to alla c red i t r i ce o deb i t r i ce e siano fissali 
la compensazione ed i l sa ldo ; a l lora sol tanto si 
hanno i p rodot t i l o rd i del l 'eserc iz io. E d appunto la 
ammin is t raz ione del la Medi te r ranea, l i ha testé pub-
bl icat i per i p r i m i sette mesi d i esercizio. G l i i n -
t ro i t i od incassi a tu t to 2 1 gennaio avevano dato 
i n c iascuno dei sette m e s i : 

Luglio 1885 L. 10,377,670.00 
Agosto » » 11,098,084.03 
Settembre. . » » 11,724,542.07 
Ottobre » » 12,092,703.42 
Novembre. . » » 11,219,161 41 
D i c e m b r e . . » » 11,200,063.09 
Gennaio . . . 1886 » 9,181,579. 70 

Totale L . 76,893,803. 72 

Fat te le depuraz ion i e le aggiunte anzidette r i su l -
ta rono i prodot t i lo rd i i qua l i si r iassumono così : 

Luglio 1885 L. 8 ,797,719.25 
Agosto » » 9 ,094,161.31 
Settembre. . » » 9 ,377,573.67 
O t t o b r e . . . . » . . . . . . . » 9 ,580,304.87 
Novembre . . » 8 ,826,232.79 
D i c e m b r e . . » » 8 ,916,588.30 
Gennaio . . . 1886 » 7,478,591.51 

Totale L. 62,071,171,80 

Duran te i p r i m i sette mesi adunque del l 'eserc iz io 
la Medi ter ranea ebbe un prodotto lordo d i 62 m i -
l i o n i i n c i f ra rotonda, i qua l i , cont inuando i l t ra f f ico 
nel le stesse p roporz ion i , dovrebbero dare al 30 g iu -
g n o p. v . poco p i ù d i 106 m i l i o n i di prodot to lo rdo 
per lu t to I anno. 

Ora i g io rna l i tedeschi, tra i qua l i come abb iamo 
detto la Frankfurter Zeitung, d i f ronte a q u e s t ' u l -
t ima pubbl icaz ione de l la Medi te r ranea, hanno m a n i -
festato merav ig l ia , ed hanno accusato quel la A m m i -
n is t raz ione di aver pubb l ica t i dei dati non esatti. I 
g i o r n a l i tedeschi fanno due appun t i su questo p r o -
posito ; — i l p r i m o che la Medi ter ranea colla 
recente pubbl icaz ione ret t i f ica i suoi p rodot t i p r ima 
pubb l i ca t i inesattamente ; — la seconda che anche 
accettando queste u l t ime c i f r e , i l resul tato a n -
nuale del l 'eserc iz io sarebbe al disotto del prodot to 
in iz ia le. E d a quest i appun t i fecero seguire una serie 
d i cons ideraz ion i che impress ionarono i po r ta to r i del le 
az ioni e produssero u n r ibasso di una decina di l i re 
alla Borsa di Be r l i no . 

Ora noi c red iamo oppor tuno d i notare, giacché 
m o l t i de i nost r i l e t t o r i lo desiderano, che le osser-
vaz ion i della Frankfurter Zeitung non hanno a lcun 
fondamento d i ve r i tà , e che i l g iorna le tedesco, pure 
tanto autorevo le , most ra d i non conoscere che mol to 
super f i c ia lmente questo a rgomento . 

In fe t t i per i l p r i m o punto bisogna notare che la 
A m m i n i s t r a z i o n e del la Medi ter ranea in ognuno dei 
bo l le t t i n i fin q u i pubb l i ca t i per ogn i decade, non solo 
pose i l t i to lo d i riscossioni e non quel lo d i prodotti, 
ma aggiunse u n n o t a - b e n e così concepito. « Nelle 
somme qui sopra specificate sono comprese le impo-
ste sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, 
gli assegni, ecc. mancano invece gli importi riscossi 
in servizio cumulativo per conto della Mediterranea 
dalle Amministrazioni in corrispondenza. » — 
Perc iò cade la accusa di inesattezza non solo, ma 
la stessa Frankfurter Zeitung. che dice d i aver 
presa conoscenza d i quel la nota, mostra d i non 
aver la compresa se su l le riscossioni ha eret te « le 
sue i l laz ion i ed i suoi c o m p u t i . » 

Per i l secondo punto v i è luogo a conc ludere af-
fatto al l 'opposto d i que l lo che ha concluso i l fog l io 
tedesco, perchè in ver i tà i r i su l t a t i che of f re la Me-
d i te r ranea sembrano d i g r a n lunga super io r i a 
quan to era stato p revedu to da tu t t i du ran te la d i -
scussione del le Convenz ion i ed a quanto è scr i t to 
nei documen t i che que l l e Convocaz ion i accompa-
gnano. 

È ver i ss imo che se i n 7 mesi si ebbe u n prodot to 
d i 6 2 m i l i o n i , i n 12 mesi i l prodot to non dovrebbe 
essere che d i poco magg io re d i 106 m i l i o n i ; ma 
al la penetrazione del per iod ico d i F ranco fo r te non 
deve esser s fuggi to che i p r i m i 7 mesi comprende-
vano i l mese d i gennaio che diede r isu l ta t i mo l to al 
d isot to del la med ia , e che da l lo stesso specchio dei 



228 L' E C O N O M I S T A 11 aprile 1886 

prodot t i i due mesi susseguenti d i febbraio e marzo 
hanno dato un incasso super iore. Ma ad ogni modo, 
senza p revedere oggi qua l i possano essrre i r i s u l -
tati f ina l i de l l 'eserc iz io , ment re mancano gl i e lement i 
per far lo , conv iene no tare che i l p rodot to in iz ia le 
era r isaputo ragg iung ib i l e solo dopo due o t re anni 
di eserc iz io ; tanto d a l M in i s t ro nel la sua relazione, 
quanto dal Rela tore del la Commiss ione Pa r l amen ta re 
e dai d i ve rs i o ra to r i el io presero parte alla d i s c u s -
sione, venne a f fermato che i l prodot to in iz ia le di 
H O m i l i o n i per la medi te r ranea, non si sarebbe 
potuto ragg iungere che nel 1 8 8 8 , ed a lcun i anzi 
r i t enevamo nel 1 8 8 9 . Se anche adunque i l totale 
del p rodo t to lo rdo nel p r i m o anno non dovesse 
g iungere che a 106 m i l i o n i e mezzo, ammesso, co-
inè tu t t i ammet tono , un aumento annuo i l i t ra f f ico 
nel la m isura moderat iss ima del 3 1 /2 per cento, 
l 'eserc iz io prossimo sorpasserebbe sub i lo il prodot to 
in iz ia le i l che r i pe l i amo è al di là di ogni previsione. 
D'a l t ra parte come si poteva ammet te re in nove 
mesi un prodot to lordo d i 9 7 m i l i o n i , i l che avrebbe dato 
un prodot to lordo in un anno di c i rca 1 3 0 m i l i o n i ? 

Vede adunque la Frankfurter Zeitung che le 
c i f re stesse pubbl icate dal la A m m i n i s t r a z i o n e del la 
Med i te r ranea contengono la spiegazione che si do-
manda e la prova che i prodot t i l o rd i non solo r i-
spondono alle aspettazioni, ma anzi le superano. E 
starno s i cu r i che la Frankfurter Zeitung vo r rà 
tener conto nei suoi u l t e r i o r i apprezzament i d i que-
ste nost re osservazioni af f inchè i suoi le t to r i non 
la t r ov i no mancante essa slessa di quel la esattezza 
che domanda agl i a l t r i . 

La Società I ta l iana per le Strade Fe r ra le Me-
r i d i ona l i , esercente la Rete Adr ia t i ca , non ha invece 
s in q u i pubb l ica to bo l le t t ino riè i l i r iscossioni nè di 
p rodo t t i , oggi però s iamo autor izzat i a pubb l i ca re le 
seguent i c i f re dei p rodo t t i del l 'eserc iz io d i detta rete 
pel 2 ° semestre 1 8 8 3 : 
Viaggiatori L. 19,057,620. 98 
Bagagli e merci a grande velocità.. » 6 ,236.932.36 
Merci a piccola velocità •> 23,401,924.53 
Introiti diversi » 656,001.45 

Insieme.. . L. 49,352,479. 32 

che si r ipar t iscono per L . 18 ,720 ,000 c i rca alla rete 
p r inc ipa le e L . 6 3 0 , 0 0 0 circa al le l inee comp lemen ta r i . 

T a l i r i su l ta t i che non esi t iamo a ch iamare soddi-
sfacenti , si prestano ai seguent i con f ron t i con que l l i 
dei secondi semestr i dei tre anni che precedet tero 
i l 1 8 8 3 per le medes ime l inee che ora compongono 
la nuova rete Adr ia t i ca : 

1882 L. 42, 559,474. 50 
1883 » 44, 639,341. » 
1884 » 48 ,547,294.58 
1885 » 49,352,479.32 

È da notars i che dal 1° lug l io 1885 , epoca i n 
cu i en t ra rono in v i go re le nuove Convenz ion i , f u -
rono pu re at t ivate le nuove tar i f fe , le qua l i i n c o m -
plesso por tano una d im inuz ione nel prezzo dei tra-
spor t i , sia perchè a lcune merc i che fo rmano parte 
r i l e van te di t ra f f ico fu rono annovera te i n classe 
in fe r io re d i ta r i f fa , sia perchè venne stabi l i to I*ad 
d iz ionamen lo del le distanze per qualsiasi t raspor lo 
da e per quals iasi stazione fe r rov ia r ia del Regno 
per g l i ef fet t i de l l 'app l icaz ione del le tar i f fe special i 
d i f ferenzia l i ; sia infì t te perchè un ' a l t ra d im inuz ione 
si ebbe nel d i r i t t o fisso per le m e r c i a piccola ve-

loc i tà, essendosi lasciata facoltà ai commerc ian t i d i 
p rovvedere i n p rop r io al ca r i co ed al lo scar ico del le 
m e r c i del lo t re u l t i m e classi, operazioni queste che 
co l le vecchie ta r i f fe ven ivano eseguite dal personale 
del le stazioni e cos t i tu ivano q u i n d i anch ' esse utta 
fonte di p rodot t i . 

N o i r i l e v i amo con soddisfazione la progressione 
di aumento dei p rodot t i che si è ver i f i ca ta nel 2° se-
mestre dei qua t t ro anni sovra c i tat i . Essa fu , i nve ro , 
a lquanto p iù impor tan te pel 1 8 8 1 ; su di che però 
dobb iamo osservare che i n det to anno fu rono defi-
c ien t i i n a l c u n e , e mancant i pressoché del tu t to i n 
a l t re del lo p rov inc ie de l l ' I t a l i a super iore i racco l t i del 
v i t to , per cu i ingent iss ime par t i te se ne trasporta-
rono da l l ' I ta l ia Mer id iona le , circostanza questa che 
nel 1 8 8 5 non si è ver i f icata. — Ove questo fatto 
speciale non fosse accaduto, si avrebbe anche pel 1 8 8 1 
la progressione u o r m a l e e costante che si è ve r i -
ficata neg l i a n n i precedent i , e che segui tò nel 1885 
i c u i p rodot t i , ma lg rado la mancanza del sovra in -
d icato cespite eccezionale, sorpassarono nnnd imer iò 
pel 2° semestre d i L . 8 0 0 , 0 0 0 c i rca que l l i del pe-
r iodo cor r ispondente del ISSI ' . 

N o n v'I ta dubb io q u i n d i che la società del le Me-
r i d i ona l i possa g ius tamente ch iamars i soddisfatta dei 
resu l ta t i del t ra f f i co pel p r i m o per iodo del la sua 
nuova e p i ù impor tan te gestione. 

IL COMMERCIO DEI CEREALI DELLA R U S S ' A 
Se non p rop r iamen te con una cr is i , i l c o m m e r c i o 

russo de' g r a n i deve combat te re già da qua lche anno 
con parecchie d i f f ico l tà . Anche itel i ' anno m e r c a n -
t i le 1 8 8 4 - 8 5 (da u n agosto a l l 'a l t ro ) l 'espor taz ione 
ha d i m i n u i t o . La d i m i n u z i o n e , r ispetto al 1 8 8 3 - 8 1 , 
f u d i 9 0 6 , 0 0 0 T s c h e t w e r i (c i rca 1 ,990 ,000 e t to l i t r i ) ; 
e l ' ammanco pei p rodu t t o r i fu reso ancora p i ù sen-
s ib i le da l r ibassare dei prezzi. I l va lore de i cereal i 
esporta l i nel 1 8 8 3 - 8 1 fu d i 5 6 3 , 7 7 8 , 0 0 0 r u b l i i n 
carta ; nel 1 8 8 1 - 8 5 fu di 5 1 4 , 1 9 7 , 0 0 0 , R isu l tò dun-
que una di f ferenza di 5 1 , 3 8 1 , 0 0 0 r u b l i . I l r ibasso 
ha co lp i to in ispecie i f r u m e n t i e le segale. L ' o r z o s'è 
sos tenu to ; la biada segnò qua lche aumento d i prezzo. 

De l r ibasso dei f r umen t i e del le segale i l p rodut -
tore russo Ita mo t i vo d ' i m p e n s i e r i r s i ; tanto p iù che 
lo stesso fenomeno non si ver i f i ca per i g ran i ame-
r i can i e i nd ian i , o a lmeno i n m ino re m isu ra . Su l 
merca to di L o n d r a , g rande consumatore i l i cereal i 
del la Russia, e che It i cer to modo dà no rma agl i 
a l t r i , i l f r umen to russo del la m ig l i o re qual i tà (Saks-
sonka) fu pagalo i n media 8 r u b l i e 10 kopek i d 'ar-
gento al t sc l ie twer t di 10 pud (ossia L i r e 16 ,90 al 
qu i n ta l e ) men t re l ' amer icano rosso ot tenne in media 
L . 1 7 , 4 0 al q u i n t a l e ; e l 'aus t ra l iano L . 17 ,50 . L ' in -
d iano che u n tempo si pagava meno del russo, ora 
t iene g l i stessi prezzi con questo. 

Questa in fe r io r i tà de i g ran i russi non dipende ve-
ramen te dal la qua l i tà , che, i n massima, è buona, ma 
da rag ion i special i o estr inseche. I l g rano ind iano 
v iene pre fer i to al russo, perchè essendo p i ù secco e 
p iù sot t i le d i bucc ia , reude meg l io nel la pan i f i ca-
zione. L ' a m e r i c a n o t rova p i ù fac i lmente compra to r i , 
perchè p iù ne l lo ed assort i to con magg io re d i l i -
genza. Per essere fatto su grande scala i l c o m m e r c i o 
amer i cano è in g rado di por tare costantemente sul 
mercato le stesse qual i tà d i g ran i e i n g rand i quan-
t i tà ; s icché i l compra to re europeo, che abbia p i a -
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t i ra de i d ivers i n u m e r i , è s icuro d i p rocurars i sem-
pre le qual i tà che fanno al suo caso. I l grano russo 
invece var ia grandemente da par t i ta a par t i ta , anche 
p rovenendo dalla stessa p rov i eia. Per i g r a n i russi 
si r ipete a un di presso l ' inconven iente che si la-
menta per i v i n i i ta l ian i ; la mancanza, vale a d i re , 
di t i p i costanti . 

D i superare la concorrenza, con un u l t e r i o re r i -
basso di prezzo, al g rano russo è reso d i f f ìc i le dal le 
spese di t raspor lo. I l nolo da Riga a L o n d r a 
( I . . 2 , 9 0 il qu in ta le) ò certo in fe r io re a quel la da 
Chicago ni por t i inglesi ( L . ." ,70 i l qu in ta le ) . Ma la 
Russia non ha una rete fe r rov ia r ia sv i luppata e coor-
dinata come quel la degl i Stat i Un i t i ; nè ha per 
anco t u t t i queg l i i s t i tu t i , e p rovved imen t i , che aiu-
tano tanto il c o m m e r c i o amer icano. Perc iò le spese 
accessorie di t raspor lo dal campo affa stazione p iù 
prossima, e quel le di magazzinaggio nel porto, e d i 
car ico sul bast imento ammontano per i g ran i russi a 
L . 1 ,25 i l qu in ta le , e talora a che p i ù ; per cu i i l 
loro t rasporto finisce a costar p i ù che non costi 
que l lo degl i amer ican i . 

Da qua lche tempo in qua i Russi cercano di to-
g l iere, o almeno d i m i n u i r e , qua lcuno degl i incon-
ven ient i accennal i . O l t re a r ibassare le tar i f fe per i 
g ran i sino al 6 0 0|Q, la Compagnia del le fe r rov ie 
S u d - O v e s t , ha pure is t i tu i to del le Agenzie di nu l i 
c ipazioni sul le granagl ie consegnate. A g l i agent i è 
pro ib i to d i negoziare per p ropr io conto ; devono 
bensì raccog l ie re e dare in fo rmaz ion i , e p rocu ra re 
col mezzo di sensali accred i ta t i , la vendi ta a d i t te 
estere conosciute ovvero a mo l i n i . I n t re stazioni 
prossime ad Odessa fu rono pure edi f icat i dei g rand i 
magazzini . Questi p rovved imen t i hanno reca lo o rma i 
notevol i benefizi ai p rodu t t o r i del la Podo' ia e del la 
Bessarabia. Ma i mezzi d i cu i possono d ispor re le 
Società fe r rov ia r ie ; sono inadeguat i al bisogno ; né 
esse potrebbero in nessun modo far le veci d i que i 
g rand i I s t i t u t i d i c red i to amer ican i , i l cu i p r inc ipa le 
in tento è appunto que l l o d i sostenere e f avo r i r e con 
t u t t i i mezzi i l commerc io dei g ran i . G l i i s t i t u t i 
amer ican i fanno an t ic ipaz ion i sino a l l ' 8 0 e 9 0 0 | o 
sul la merce depos i ta ta ; e provvedono essi a i magaz-
z in i ed elevatori. La Compagnia russa del le fe r rov ie 
sud -oves t , non ha potuto assegnare al le Agenzie una 
somma maggiore d i 2 3 0 , 0 0 0 rub l i ; fissando il mas-
s imo del le ant ic ipaz ioni al 75 Ojo sul va lore . La 
banca indust r ia le di K i e w , è vero, ha messo, a sua 
disposizione 3 0 0 , 0 0 0 r u b l i . Ma ad assicurare la f lo-
r idezza di quel ramo i l i commerc io ci vo r rebbe ben 
di p iù . Perc iò da K i e w , da Cherson e dal la Podol ia 
si fecero u f f i c i presso i l M in i s t ro del le F inanze a f -
finchè l 'e rar io pubb l ico venisse in a iu to al le c o m -
pagnie fe r rov ia r ie , o in a l t ro modo provvedesse ad 
assicurare quel la che è sorgente p r inc ipa le di be-
nessere per i l paese. Nel la esportazione del la Russia 
europea i cereal i rappresentano quasi la metà del 
va lo re totale. 

N o n v 'ha dubb io che, con oppor tune is t i tuz ion i 
d i c red i lo , e con magg io r cura ned ' assor t imento 
del le qua l i tà , i cereal i russi pot ranno sostenere p i ù 
fac i lmente la concorrenza. Sennonché al pieno svi-
luppo della produzione, e ad una c i rcolazione p i ù 
larga e spedita abbisogna u n ' al tra cosa : una m i -
g l io re v iab i l i t à nel le p rov inc ie a g r i c o l e ; cosa, come 
ognuno può a rgu i re senz'a l t ro, da non poters i r a g -
g iunge re così presto. 

IL COMMERCIO ITALIANO 

Avevamo intenzione di esporre una serie d i con-
siderazioni che a modo di conclusione completassero 
l 'ana l is i i lei commerc io i ta l iano, che abb iamo fatto 
nei duo ar t ico l i pubb l i ca t i n e ' n u m e r i 6 1 5 e 6 1 7 
del l 'Economista, ma pare a noi che le cons idera -
z ioni stesse emergano abbastanza ch ia ramente d a l -
l 'esame anal i t ico fatto in to rno al mov imen to c o m -
merc ia le i lei 1883 nei due ar t ico l i prec i tat i . 

In fa t t i emerge, ed è ozioso che r i po r t i amo qu i le 
c i f re già esaminate, che la eccedenza del ia impo r -
tazione sul la esportazione, dal la quale eccedenza si è 
t rat to a rgomento per lamentare una pretesa cr ise 
commerc ia le , è dovuta in g ran parte a tre cause 
p r inc ipa l i : 

a l l ' aumen to della in t roduz ione di gener i co lo-
n ia l i ; 

a l l ' aumento del la in t roduz ione d i mater ie p r i m e 
per la indust r ia ; 

al la d im inuz ione del la usci ta di prodot t i agr ico l i 
e d i bestiame. 

Per i l che la si tuazione complessiva del com-
merc io presenterebbe questo fatto, che la d i m i n u -
zione di esportazione di p rodot t i agr ico l i , causata 
dag l i scarsi raccol t i , fu compensata dal l ' aumento 
di in t roduz ione di mater ie p r ime per la i n d u -
str ia, e lo squ i l i b r i o pu r notevole r imas to , è do-
vu to alla s t raord inar ia impor taz ione di gener i co-
lon ia l i . Così, l u n g i da l t rovare nel le c i f re del la sta-
t ist ica commerc ia le rag ion i per disperare del la pro-
sper i tà economica de l l ' I tal ia, dobb iamo anzi vedere 
in esse le p i ù p romet ten t i speranze per l ' a v v e n i r e ; 
poiché se cesserà, come è certo, la eccessiva in t ro -
duzione del caffè e degl i zuccher i , e se i l raccol to 
agr ico lo r i t o rne rà ad essere abbondante, a v r e m o u n 
mu tamen to sensibi le nel le proporz ion i della i m p o r -
tazione ed espor taz ione; in fa t t i nul la ci d ice che non 
debba persistere que l la benefica cor rente d i impo r -
tazione di mater ie p r ime provocate da un i ncon t ra -
stabi le sv i luppo del la nostra indus t r ia . 

E già i due p r i m i mesi del 1886 ci danno s in-
t o m i d i questo mov imen to ; i n fa t t i le c i f re che ci 
sono of fer te dal le stat ist iche pubbl icate dal la d i re-
zione generale del le gabel le danno un va lo re ai no-
s t r i scambi in ternaz iona l i d i o l t re 4 0 3 m i l i on i e 
mezzo, ment re nel l ' anno precedente dal 1° gennaio 
a tu t to febbraio si aveva avuto soltanto 3 7 5 m i l i o n i 
e mezzo ; perc iò nel complesso i l m o v i m e n t o è au-
mentato di o l t re 2 8 m i l i o n i ; dei qua l i 6 1 |2 sono 
d o v u t i alla impor taz ione e 21 al la esportazione. 

S iccome poi i meta l l i preziosi avevano dato nel 
p r i m o b imest re 1 4 m i l i o n i d i impor taz ione ed 8 mi -
l ion i d i esportazione così, fatto deduzione dei meta l l i 
stessi, si ha : 

1885 importazione. . . . L . 211,731,379 

1886 » . . . . » 215,841,673 

differenza L . — 3,750,294 

1885 esportazione . . . L . 147,329,708 
. 1836 » 169,616,184 

differenza . . . . L . - f 22,286,476 
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A n a l i z z e r e m o queste c i f r e q u a n d o sarà pubb l i ca ta 
la stat ist ica de l t r i m e s t r e , i n t an l o ecco i l p rospet to 
de l le ca tegor ie : 

C A T E G O R I E 

s e c o n d o la tariffa doganale 

I . 
I I . 
I I I . 

I V . 

V . 

V I . 
V I I . 
V I I I . 
I X . 
X . 
X I . 
X I I . 
X I I I . 

X I V . 

X V . 

X V I . 

Spir i t i , bevande od ol i i 
Generi co lon. , drogho e tabacchi. 
Prodotti chi lo , generi medicinali 

res ine e pro fumerie 
Colori e generi per t inta e per 

conc ia 
Canapa , l ino, j u t a ed altri vege-

tali filamentosi esc i . 11 cotone . 
Cotone 
Lana , cr ino e peli 
Seta 
Legno e paglia 
Carta e l ibr i 
Pel l i 
Mineral i , metalli e loro l a v o r i . . 
P ie t re , terre, v a s e l l a m i , vetri o 

cr istal l i 
Cereal i , far . , paste e prodotti ve-

get . j i iou compresi in altre categ. 
Animal i ,prodot t i e spoglie di ani -

mali non compresi in altre cat. 
Oggetti diversi 

I M P O R T A Z I O N E 

Valore 
delle merci 
importate 
ne l l 'anno 

1886 

Differii n za 

eoi 1885 

7,126,609 
6,214,818 

1,482,414 

4,590 

410,284 
5,775,031 

718,695 
3,486,136 
3,942,835 

113,170 
1,473,555 

12,883,450 

14,523,547'— 182,897 

33,501,-629 -1- 5,870,277 

14,619,830 — 975,651 
6,973,679 -1- 1,003,449 

9,878,882 — 
8,652,328 — 

I 
3,753,621 — 

4,574,170 + 

6,169,130 4 -
26,772,187 — 
13,445,010 — 
17,411,564 4 -
10.688,172 4 -

2,339,562 4 -
12,643,519 + 
40,884,589 4 -

TOTALE 225,832,019J+ 6,711,131 

L a espor taz ione i n v e c e ha dato i l seguente m o -
v i m e n t o : 

C A T E G O R I E 

secondo la tariffa doganale 

I . 
I I . 
I I I . 

I V . 

V . 

V I . 
V I I . 
V i l i . 
I X . 
x . 
X I . 
X I I . 
X I I I . 

X I V . 

x v . 
X V I . 

Spirit i bevande ed ol i i 
Gener i co lon, droghe e tabacchi . 
Prodott i ch lm. , generi medicinali , 

res ine e pro fumer ie 
Color i e generi per tinta e per 

c o n c i a 
C a n a p a , tino, j u t a ed altri vege* 

tali filamentosi, esc i , il cotone. 
Cotone 
L a n a , c r ino e peli 
Seta 
L e g n o e paglia 
Carta e libri 
Pell i 
Minera l i , metalli e loro l a v o r i . . 
P ie t re , t e r r e , vase l lami , vetri e 

cristall i 
Cereal i , far . , paste e prodotti ve -

gc ta l i , non compr . ìli altre cat. 
An imal i , prodotti e spoglie di ani-

mal i , non compr . in altre oateg. 
Oggetti diversi 

T o t a l e . . . . 

E S P O R T A Z I O N E 

Valore 
delle merci 
esportate 
nel l 'anno 

1886 

88,248,030 
1,033,783 

5,533,901 

2,364,911 

7,252,025 
4,428,865 
1,662,615 

45,268,068 
10,298,470 

1,147,792 
2,826,345 

11,959,899 

11,545,498 

15,767,972 

16,885,132 
1,647,158 

177,869,964 

Di f f e renza 

col 1885 

+ 17,886,524 
4 - 165,208 

— 850,297 

4 - 822,812 

— 279,765 
— 2,184,766 
+ 594,255 
4 - 6,542,788 
4 - 1,033,385 
— 293,146 
— 430,008 
— 600,569 

4 - 1,555,211 

— 2,127,903 

— 1,193,800 
-l - 164,647 

21,305,076 

I p rodo t t i dogana l i da l 1° genna io a l 2 8 febbra io 
f u r o n o i seguent i : 

Tito l i 
di r iscoss ione 1886 1885 Di f ferenza 

D a z i d ' I m p o r t a z i o n e 19.725,076 29, 943.471 — 10 218 395 
Daz i di Espor taz ione 1,124,712 981,034 + 143 678 
Sopratasse dì f abbr i -

eaz lone 581,359 2, 423, 981 — 1 842 622 
Diritt i di bo l lo . . . 141, 933 227,542 — 85 609 
Diritt i maritt imi . . 1 ,154,745 800,603 4 - 354 149 
Provent i d ivers i . . 162, 245 254,823 — 92 398 

T o t a l e . . . 22 ,890 ,250 34,631,454 — 11 741 204 
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il t i t o l o de l l i b r o n o n i n v o g l i e r e b b e ce r t amen te 

a l c u n o , cbe n o n sia ab i t ua to a l le l e t t u r e n o n a m e n e ; 
t u t t av ia è tanta la ab i l i tà de l lo sc r i t t o re a tener 
desta la a t tenz ione d i c h i l egge , anche q u a n d o l ' a rgo-
m e n l o sembre rebbe a c iò m e n o adat to, che v i e n fatto 
d i s c o r r e r e ques to l i b r o p i ù presto d i q u e l l o che la 
g r a v i t à del tema n o n d o m a n d e r e b b e . P r i m o m e r i t o 
a d u n q u e del nos t ro au to re è senza a l c u n d u b b i o u n a 
g r a n d e ch iarezza ed una s t r a o r d i n a r i a sagaci tà d i 
s t i le ; qua l i t à che i n ques to l a v o r o sono p i ù e m e r -
gen t i che neg l i a l t r i . 

L ' A u t o r e osserva ne l cap i to lo p r e l i m i n a r e che lo 
s m i n u z z a m e n t o de l la p r o p r i e t à f ond ia r i a v e n n e osser-
va to sot to aspet t i t r o p p o d ispara t i per poter r i c a v a r e , 
d a g l i s t ud i fa t t i fin q u i , u n ' u t i l e conc lus ione al la 
q u a l e app l i ca re i da t i s t a t i s t i c i ; per a l c u n o s m i n u z -
zamen to v u o l d i r e g r a n n u m e r o d i p r o p r i e t a r i ; per 
a l t r i g r a n d e v a r i e t à d i c o l t u r a ; per a l t r i ancora d i -
spers ione del la p r o p r i e t à , c ioè g r a n d e n u m e r o d i pro-
pr ie tà isolate, sebbene appa r tenen t i al la stessa persona. 

E c c o pe rchè l ' A u t o r e d i v i d e i l suo l a v o r o i n t re 
pa r t i : la d i v i s i one de l la p rop r i e tà ; i l f r az ionamen to 
p a r c e l l a r i o ; e la d ispers ione del la p r o p r i e t à . 

Osserva t i p r i m a a l c u n i r a p p o r t i t ra i l n u m e r o 
de l la popo laz ione e la supe r f i c i e de l t e r r e n o ; dai 
q u a l i r i c a v a , a m m e t t e n d o che la popolaz ione possa 
d e c u p l i c a r e i n m i l l e ann i , i l che darebbe u n a u -
m e n t o t ra 1 [ 5 ed 1 | 4 per cento m e n t r e la p r o p o r -
z ione od ie rna è m o l t o m a g g i o r e , e che la p o p o l a -
z ione a t tua le sia d i u n m i l i a r d o e mezzo, f ra m i l l e 
ann i sarà d i 1 5 m i l i a r d i ; e dopo aver fat to a l cune 
cons ide raz ion i gene ra l i su q u e s t i r a p p o r t i , l ' A u t o r e 
i n d a g a l ' i n f l u e n z a de l le l egg i su l la d i v i s i o n e del la 
p r o p r i e t à , e d i m o s t r a c o n m o l t a ch iarezza e con 
esemp i ada t t i , che la leg is laz ione n o n ha in f luenza 
che m o l t o r e l a t i v a su l la d i v i s i one del la p rop r i e tà 
f ond ia r i a sia per cos t i t u i r e la g r a n d e p r o p r i e t à sia 
per a u m e n t a r e i l n u m e r o dei p r o p r i e t a r i . E s a m i n a n d o 
le s ta t is t i che che v e n g o n o f o r n i t e da l l ' I n g h i l t e r r a 
su l la p r o p r i e t à f ond ia r i a , l ' A u t o r e le assoggetta a 
c r i t i ca severa e d i m o s t r a c o m e , se appare g r a n d e 
anche ne l R e g n o U n i t o i l n u m e r o dei p r o p r i e t a r i , 
eg l i è pe rchè accanto a l la g r a n d e p r o p r i e t à v i è 
que l l a i n f i n i t es ima le i n v i c i nanza a l le c i t tà ai b o r g h i 
ed a i v i l l a g g i e che per la sola I n g h i l t e r r a e Gal les 
dà 7 0 3 , 2 8 0 p r o p r i e t a r i i q u a l i h a n n o i n m e d i a a p -
pena 9 0 0 m e t r i q u a d r a t i ( 3 0 m e t r i su t ren ta c i a -
s c u n o ) ed i q u a l i n u l l a h a n n o a che fa re col la 
a g r i c o l t u r a e n e m m e n o co l la o r t i c o l t u r a . E facendo 
ast raz ione da i g r a n d i p r o p r i e t a r i d i case, d a g l i s t a -
b i l i m e n t i p u b b l i c i , da l le società, c o m p a g n i e , co rpo -
raz ion i ecc. si ha appena 2 0 0 m i l a p a t r i m o n i r u -
r a l i , c ioè 1 per 2 6 f a m i g l i e i n I n g h i l t e r r a , 1 su 5 0 
i u I r l a n d a , I su 8 4 ne l la Scoz ia . 

L ' A u t o r e consacra u n c a p i t o l o m o l t o in teressante 
al la d i v i s i one de l la p rop r i e tà i n F r a n c i a p r i m a del 
1 7 8 9 e poi passa ad esam ina re i dat i p i ù recen t i e 
nota le n u m e r o s e c o n t r a d d i z i o n i de l le s ta t is t iche 
u f f i c i a l i , s p e c i a l m e n t e per q u e l l o che r i g u a r d a i l 
c o m p u t o de l le par t i te d o p p i e e t r i p l e che d o v r e b -
be ro essere a t t r i b u i t e ad u n solo i n d i v i d u o . Si fa q u i n d i 
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a s tud iare con mol to acume di c r i t i ca tu t t i g l i eie 
ment i stat ist ici della propr ietà fondiar ia e v iene poi 
ad osservare la p ropr ie tà , d iv idendo la i n p icco l iss i -
ma da 0 a 2 et tar i , in piccola da 2 a 6 , i n media 
da 6 a 50 , in grande da 5 0 a 200 , in grand iss ima 
da 2 0 0 a p iù ; e t rova che la piccol issima avrebbe 
i l 7 4 per cento del totale, i l 15 per cento la pic-
cola, i l 10 per cento la media, i l r imanente ( m e n o 
di u n dec imo) d iv iso tra la g rande e la g rand is -
sima ; ma in par i tempo osserva g ius tamente che la 
p iccol iss ima propr ie tà da 0 a 2 et tar i , comprende 
8 m i l i on i e mezzo d i tenute che non ol t repassano 
un ettaro, t i m i l i on i e mezzo che non ol t repassano 
mezzo ettaro, e p i ù d i 4 m i l i o n i che non ol trepas-
sano le venti are ! N o n sarebbe p i ù sminuzzamento , 
sarebbe polverizzazione, dice l ' A u t o r e , se si dovesse 
tener conto di quest i fat t i , che però vanno ben a l t r i -
ment i osserval i che come evoluz ione del la agr ico l -
tura ! E in fat t i osservando le par t i p roporz iona l i di 
estensioni spettanti a ciascuna classe d i p r o p r i e t a r i 
sul totale del t e r r i t o r i o , t rova che la p iccol iss ima ò 
i l 10 per 0 |0 , la piccola i l 15 per 0 |o , la media 
il 39 , la grande i l 19 , la grand iss ima i l 16 0[0-

Passa qu ind i ad esaminare par t i tamente ciascuna 
di queste classi d i propr ie tà, e s iamo do lent i che 
lo spazio non ci permetta nemmeno u n r iassunto di 
questa parte di lavoro ; am iamo meg l i o r i po r ta re 
le conc lus ion i che sono app l i cab i l i anche a l l ' I ta l ia . 

La crise attuale, egl i dice, non por ta ohe n u o v i 
a rgoment i a i par t ig ian i del la piccola propr ie tà po iché 
se tu t t i sof f rono, i l p iccolo p rop r i e ta r i o sof f re c e r -
tamente meno degl i a l t r i , ciò che è già una p rova 
d i super io r i tà , e le sue sofferenze non tendon come 
quel le de i g rand i p rop r ie ta r i , a r i va le rs i su i consu-
m a t o r i , col r i nca r imen to ar t i f i c ia le de i p rodo t t i d i 
p r ima necessità. N o n esi t iamo q u i n d i ne l p re fe r i re 
la piccola alla grande p ropr ie tà , ma non condann ia-
m o questa, come un nemico . A c h i in fa t t i potrebbe 
recar d is tu rbo quando non avesse la smania del 
p ro tez ion ismo? Essa anzi cost i tuisce p i ù che un osta-
colo una r iserva per la propr ie tà , che poco a poco 
r i t r ova i l suo equ i l i b r i o ; non occor re che lasciar fare 
e se l 'evo luz ione sembra lentr. ag l i impaz ien t i , non 
d i v i d i amo la lo ro ansia. L a co l tu ra intensiva, que l la 
che impiega mo l to danaro o lavoro su poca te r ra , 
invece di impiegare poco lavoro o danaro su mo l ta 
te r ra sarebbe oggi sola p romot r i ce per una g rande 
par te del te r r i t o r io e v i è tu t to l ' i n te resse per la 
economia generale perchè la g rande propr ie tà non 
capi to l i t roppo presto. 

Ne l la seconda parte, dopo una bel l iss ima discussione 
sul s ign i f icato del la parce l la , con l 'esame accurato d i 
dat i stat ist ic i e coi con f ron t i da epoca ad epoca 
v iene a conc ludere essere probabi le che la F ranc ia 
abbia oggi da 140 a 1 5 0 m i l i o n i d i parce l le con 
una estensione media di 5 4 a 3 5 are, e che i l mo-
v i m e n t o del numero del le parcel le è mo l to meno 
rap ido del n u m e r o del le propr ie tà ; la terza parte 
come abbiamo detto trat ta del la d ispers ione del la 
p ropr ie tà , cioè studia i l fenomeno del le d iverse pro-
pr ie tà d i un solo i n d i v i d u o che pieno in te r ro t te . 

Be l l iss imo i l capi to lo d i conc lus ione al lavoro che 
non possiamo nè r iassumere nè t rascr ivere , ma al 
quale r i m a n d i a m o qua lunque vog l ia par lare con con-
scenza d i causa d i quest ion i a t t inent i alla p ropr ie tà 
fond ia r ia . 

U n solo appunto vog l i amo fare al lo scr i t to re , ap-
pun to che potrà spar i re nel le successive ed iz ion i d i u n 

l i b ro , destinato certo a v i ve r mol to , ma che oggi ci pare 
abbastanza impor tan te , ed è la mancanza di s tud i 
compara t i . I l l i b ro è in t i to la to uno studio sul la p ro -
pr ietà fondiar ia ma i n fatto non parla che del la 
F ranc ia e nei p r i m i cap i to l i d e l l ' I n g h i l t e r r a ; nasce 
q u i n d i i l desider io d i sapere come vadano le (tose 
neg l i a l t r i paesi, e l 'au tore saprà seuza dubb io farcelo 
conoscere r i s tampando i l l i b ro . 

A . J. DE JOHAUNIS. 

RIVISTA ECONOMICA 

Le recenti discussioni alla Camera *d al Senato 
sulle leggi sociali - La condizione dei capitani 
marittimi e te toro domande - Nuoro giudizio sugli 
effetti dei dazi francesi protettori dell'agricoltura. 

N o n c red iamo che ai nost r i g i o rn i c i sia nu l l a 
d i p i ù d iver ten te del la l e t tu ra dei resocont i del le 
assemblee leg is la t ive in to rno a l le d iscuss ion i econo-
m iche . Quando in fa t t i il Par lamento , si t ra t t i de l l ' uà 
o de l l ' a l t ro r amo la cosa sostanzialmente non mu la , 
si mette a d iscutere con quel la p ro fond i tà e cono-
scenza della mater ia che è a lu t t i nota, d i a rgo -
m e n t i d i f inanza o di economia ci tocca d i assistere 
a una sfilata d i op in ion i d isparate e, que l che è 
peggio, d i con t radd iz ion i insp iegab i l i le qua l i fanno 
credere che sovent i vo l te si i gno r i c iò che si vuo le 
e non si abbiano idee d i sorta su l tema i n discus-
sione. 

Avv iene a l lora che i l deputa lo tale combat te la 
legge, ma si d ispone ad approvar la , i l deputato tal 
a l t ro la t rova buona e cat t iva a u n tempo e I' ac-
cetta e la vota anche quando i l buono du ran te i di-
scors i dei co l legh i è andato scomparendo. 

T i z i o prende i l poco, ma i n attesa del resto, Caio 
la respinge perchè. . . i l perchè forse non lo sa n e m -
meno lu i . Sarebbe faci le prendere una legge, spe-
c ia lmente d i que l le dette sociali, e most ra re per f i lo 
e per segno questo d isord ine in te l le t tua le che pre-
dom ina nel le assemblee ; d isord ine che, è giust iz ia 
r iconoscer lo , non e esclusivo ai Par lament i , ma è 
u n po' d i f fuso o v u n q u e ed è u n riflesso de l l ' epoca 
nostra cos'i r i l u t tan te ad ammet te re dei p r i nc i p i nel le 
scienze m o r a l i e po l i t i che. S i cons ider ino le recentis-
s ime discussioni al la Camera dei Deputa t i ed al Se-
nato i ta l iano in to rno ai n u o v i t rova t i del la sapienza 
g iu r i d i ca contemporanea : i l r i conosc imento g i u r i d i co 
de l le società d i m u t u o soccorso e la legge sug l i in-
f o r t un i del l avo ro . 

La discussione ebbe luogo, quanto al le società d i mu-
tuo soccorso, sul proget to del la commiss ione e i l fuoco 
fu aperto cont ro la legge da l l ' on . Costa, i l qua le pur 
d ich iarandos i favorevo l iss imo al la legge, la combat tè 
non r ispondendo al la bontà del p r inc ip io 1' ef f icacia 
del la appl icazione. A l t r i la t r ovò buona sotto p iù 
r i g u a r d i , ma ne b ias imò la r istrettezza de i concel t i 
che la i n fo rmano . L ' o n . Odescalchi p ro f i t tò del l 'oc-
casione per fare u n attacco al la po l i t i ca economica 
del M in is te ro e lo accusò d i mancare i n quest ' o r -
d ine d i quest ion i d i u n c r i t e r i o d i re t t i vo , ment re si 
d i ch i a rò pron to a segui re i l Governo, se vor rà 
innalzare la bandiera del social ismo di Stato. E d i 
questa sua franchezza bisogna elogiare l ' o n . Ode-
sca lch i , dacché essa è oggi t roppo rara e nom in i , 
anche i l l u s t r i per sapere e posizione pol i t ica, concor-
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rono a mantenere l ' equ ivoco in questa mater ia d i e 
esigerebbe invece s incer i tà d i c o n v i n c i m e n t i , lea l -
mente resi no to r i . 

G l i on. Pais, R i n a l d i e Pe l leg r in i hanno saputo 
megl io degl i a l t r i fa r toccare con mano la s u p e r -
f lu i tà del la legge e l' antagonismo tra essa e i l d i -
r i t to comune . Sarebbe invero bastato d i r i e m p i r e 
una lacuna del codice c i v i l e per ottenere quan to si 
propone la nuova legge, invece si prefer isce com-
pl icare una quest ione per sè sempl ice con u n inop-
po r tuno complesso di disposizioni el io dovrebbero 
far p iovere la manna su l le società di m u t u o soc-
corso, ma sarà p iut tosto fonte di nuove d i s i l l u s o n e 

Nel complesso g l i o ra to r i che hanno preso la pa-
rola nel la discussione generale o combat te rono la 
nuova legge fondandosi sul la sua inu t i l i t à e fu rono 
i meno, o la oppugnarono per i v i n c o l i che essa 
impone al le società. Ciò nonostante essa fu appro-
vala con l AG favorevo l i e ( i l con t ra r i . 

A l Senato è venu to i n discussione quel disegno di 
legge sug l i i n f o r t un i del lavoro che, già approva lo dal la 
Camera, era stato però respinto dalla Commiss ione 
senatoria la quale proponeva un con t ro -p roge t to . 
Con ques t ' u l t imo ven iva attenuata la g rav i tà del le 
nuove disposiz ioni perchè manteneva la no rma fon-
damenta le che la respousahi l i tà r isu l tante agl i i n -
t r ap rend i t o r i ecc. dovesse s tab i l i rs i a no rma del le 
leggi c i v i l i . D ' a l t ronde I' u f f i c io centrale proponeva 
che si stabil isse nel la legge I ' azione pubb l ica del 
P. M. ne l l ' interesse degl i opera i . 

I l m in is te ro ha però vo lu to che la discussione si 
aprisse su l suo proget to, ma l ' u f f i c io centra le man-
tiene i suoi emondament i . 

G l i onorevo l i Ma rescol t i , Saracco ed a l t r i hanno 
va l i damen te d imost ra to la g rav i tà della legge che 
m i ra a sovver t i re i p r i n c i p i i del d i r i t t o comune ed 
hanno presentate al Senato le m i g l i o r i rag ion i per-
chè a lmeno si cor regga la legge stessa. No i spe r iamo 
che i l Senato, insp i randosi non a c r i t e r i d i mera 
oppo r tun i t à , ma a quel la giust izia che non conosce 
p r i v i l e g i d i nessuna specie v o r r à r i p r i s t i na re nel la 
legge, poiché una nuova leggo non pare possibi le 
d i ev i ta re , i h re t to senso g iu r i d i co . 

— La legge sulla mar ina mercant i le , che noi abbia-
mo sempre combat tu ta perchè r e p u t a m m o errata la 
v ia prescelta [ter por tare so l l ievo a quel la i ndus t r i a , 
se ar recherà qua lche van tagg io al le sort i d i essa, 
e su questo i d u b b i si af fo l lano alla mente, è certo 
che non avrà una eff icacia i m m e d i a t a . Questo ci 
spiega, a lmeno i n par te , 1' o r i g ine d i una elaborata 
istanza che la società dei Capi tani m a r i t t i m i d i G e -
nova ha ind i r i zza to al M in i s t ro del la Mar ina af f inchè 
con a lcune disposiz ioni d ' o rd ine pu ramente r e g o -
lamentare provveda a rendere meno penosa la lo ro 
s i tuazione at tuale. La d im inuz ione dei legn i a vela 
e del mater ia le navale, dice l ' is tanza, dovrà sempre 
magg io rmen te aggravare le a t tua l i g rav iss ime sof fe-
renze del numeroso personale m a r i t t i m o , per m a n -
canza d i imp iego. E ad aggravare la t r iste posizione 
dei Cap i tan i m a r i t t i m i si agg iungerebbe anche l 'osta-
colo de l l 'e tà imposta dai rego lament i m a r i t t i m i , i qua l i 
v ie tano di poter ol t repassare g l i anni 3 5 per conse-
gu i re gì ' imp iegh i d ' app l i ca to nel le Cap i taner ie d i 
Por to . E par i condiz ione è stabi l i ta dalla Società 
generale d i nav igaz ione i ta l iana per poter conse -
gu i re , presso quel la Compagn ia , l ' imp iego di u f f ic ia le . 

La società d i m u t u o soccorso fra i Capi tani m a -
r i t t i m i figuri ch iederebbe: — che fosse soppresso i l l i-

m i te massimo di ann i 3 5 ; che l 'ammiss ione agl i 
imp iegh i at t inent i a l le capi taner ie d i Porto si faccia 
mediante concorso aperto esc lus ivamente fra i Cap i -
tani m a r i t t i m i ; che si stabil isca i l p i lotaggio o b b l i -
ga tor io a lmeno per i p r i n c i p a l i por t i del lo S t a t o ; 
che si vog l iano prendere in considerazione le fatte 
proposte p e r - c o n f e r i r e ai Cap i tan i m a r i t t i m i a l t r i 
i m p i e g h i , fo rmando ove è d ' uopo un corpo di m i -
lizia te r r i t o r ia le m a r i t t i m a per la difesa dei po r t i e 
coste del la penisola. 

Dep lo rando che con una legge si sia vo lu to af f ret-
tare a r t i f i c ia lmente la t rasformazione i lei nav ig l io 
mercan t i l e e la classe dei Capi tani venga perc iò a 
t rovars i in c r i t i ca s i tuazione, c red iamo che l 'on . Mi-
n is t ro , laddove trattasi d i soverch io r i go re regola-
mentare , possa, anche con vantaggio pubb l i co , sod-
d is fare t vo l i del la società dei Capi tani . 

— Non è da ora che si conosce la sconfi t ta de i dazi 
p ro te t t o r i i n F ranc ia . I l Gove rno francese a l lo rché 
ha dato ascolto per rag ion i po l i t i che agl i ag r i co l to r i 
è si t i lo i nvero assai mal consig l ia to. Le p i ù modeste 
p rev is ion i non si sono a v v e r a t e ; anzi i dazi hanno 
esercitata una in f luenza sui prezz i assolutamente nu l la . 
No i lo abb iamo notato p iù vo l te sia come fatto de-
gno d i s tud io , sia come a rgomento con t ro le agita-
z ioni dei protezionist i nos t ran i . Oggi cu i l ' i n te resse 
i n d i v i d u a l e non aeeieea g l i ocel l i della mente non 
può dub i ta re de l l 'assurd i tà del p ro tez ion i smo ; ma 
se una prova fosse ancora necessaria, nessuna po-
t rebbe essere m i g l i o r e di questa che ci o f f re i l R . Con-
sole d i To lone i n u u suo Rappor to . 

Cons ider iamo anz i tu t to i l dazio su i cereal i . P r ima 
de l l ' app l i caz ione del la nuova tar i f fa doganale la fa-
r ina por pane di p r i m a qual i tà si vendeva ne i d ipar -
t imen t i me r i d i ona l i della F ranc ia da fr . 33 a f r . 53 . 5 0 
ogn i 1 0 0 ch i log. e i l prezzo del pane di p r ima qual i tà 
era di f r . 4 0 ogn i 100 ehi log. Dopo l ' a u m e n t o del 
dazio i l prezzo de l le stesse far ine è sceso a f r . 3 1 . 5 0 
e 5 0 ogni 100 ch i log . e que l lo del pane a f r . 5 7 . 5 0 
i 100 ch i log . e anche solo a 57 f r . Ve rso la fine 
d i o t tobre del 1885 uu leggiero m o v i m e n t o d i r ia lzo 
sembrò si volesse p r o d u r r e , ma andò sub i to a vuoto 
e i prezzi sono rap idamente scesi come testé ve-
d e m m o . 

Questa cond iz ione di cose che a p r ima g iun ta può 
sembra re anormale è dovuta invece, secondo i l R. Cun-
sole d i Te lone , al le seguent i cause : 

I a Col la presente rap id i tà d i comun icaz ion i 
la F ranc ia r iceve f r u m e n t i da ogni parte del g lobo, 
e cer te qua l i tà sono compera te sui luogh i d i p rodu-
zione a prezzi mo l to bassi. L e far ine essendo f a b -
br icate con un miscug l io d i d iverse specie d i f r u -
ment i avv iene che a lcune di esse, state compera te 
a prezzo mo l lo basso, permet tono d i compensare 
la rgamente i prezzi un po' p i ù al t i del le a l t re qua-
l i tà" e d i vendere l e ' f a r i n e ai prezzi summenz iona t i . 

2 a Ment re le Camere d iscutevano su l l ' app l i ca -
zione dei nuov i dazi su i cereal i essendosi cer t i che 
la legge sarebbe stata approvata avvenne u n r ia lzo 
quasi uguale a que l lo che doveva essere prodot to 
dai n u o v i dazi. Quando la legge fa votata, la sua 
appl icazione non produsse effetto. Essendo i l r ia lzo 
avvenu to in ant ic ipaz ione ed essendo stato, come suole 
quasi sempre succedere i n s i m i l i casi, un po' t roppo 
v i v o ne seguì una reazione, come provano i seguent i 
prezzi : nei 1883 le far ine si vendevano da f r . 5 2 
a 3 2 . 5 0 i 1 0 0 ch i log . , nel 1 8 8 1 da f r . 33 a 3 3 . 2 5 , 
nel 1 8 8 5 (eoi dazi p ' rotet tor i ) da f r . 3 1 . 5 0 a 32 . E 
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si n o t i c h e o r a g i i a p p r o v v i g i o n a m e n t i f a t t i i n v i s t a 
d e i n u o v i d a z i s o n o e s a u r i t i m a n o n d i m e n o i p r e z z i 
r i m a n g o n o g l i s tess i . 

C o s i i l G o v e r n o f r a n c e s e n o n c o n s e g u ì p u n t o i l 
s u o i n t e n t o . 1 n u o v i d a z i c h ' e g l i r e p u t a v a p r o p r i a 
f a v o r i r e l ' a g r i c o l t u r a s e m b r a i n v e c e le d e b b a n o n u o -
c e r e p e r c h è g l i a g r i c o l t o r i c h e g l i s c o r s i a n n i v e n -
d e v a n o i l l o r o f r u m e n t o da f r . 5 3 a 5 6 la c a r i c a 
( m i s u r a c o r r i s p o n d e n t e a 8 d o p p i d e c a l i t r i ) t r o v a n o 
q u e s t ' a n n o d i f f ì c i l m e n t e c o m p r a t o r i a l p r e z z o d i 3 0 f r . 
la c a r i c a . 

E lo s lesso , a g g i u n g e i l r a p p o r t o , è a v v e n u t o n e i 
d i p a r t i m e n t i m e r i d i o n a l i p e r l ' a u m e n t o d e i d a z i s u l 
b e s t i a m e i m p o r t a t o d a l l ' e s t e r o . A n c h e pe l b e s t i a m e 
l ' u v v i i n f a t t i a l l ' a n n u n z i o de l p r o g e t t o d i a u m e n t o u n 
v i v o m o v i m e n t o d i r i a l z o , m a s i v i d e b e n p r e s t o c h e 
t a l e r i a l z o n o n e r a g i u s t i f i c a l o e p e r c h è t r o p p o v i v o 
e p e r c h è n o n r a g i o n e v o l e i n d i p a r t i m e n t i c h e c o m e 
q u e l l o d e l V a r o , p o c o c o n s u m a n o i l b e s t i a m e s t r a -
n i e r o p r o v e n e n d o n e l l a m a g g i o r p a r t e d a l l ' A l g e r i a o 
da a l t r i d i p a r t i m e n t i d e l l a s tessa F r a n c i a . E c o m e 
p e r i c e r e a l i cos ì p e r i l b e s t i a m e l ' a u m e n t o d e i n u o v i 
d a z i f u a c c o m p a g n a t o da u n c o n s i d e r e v o l e r i b a s s o 
n e i p r e z z i , c h e se p r e s e n t e m e n t e s o n o i n a u m e n t o 
d e r i v a n o da m o l t e p l i c i c a u s e c h e n o n h a n n o p u n t o 
a v e d e r e c o i n u o v i d a z i . D e l r e s t o c i p a r e i l i p o t e r 
c o n c h i u d e r e c h e se i l p r o t e z i o n i s m o , q u e s t o g r a n d e 
r i m e d i o a i m a l i e c o n o m i c i , n o n g i u n g e a l e n i r e l e 
s o f f e r e n z e d e i m a l a t i q u a n d o p i ù si f a n n o s e n t i r e , se 
n o n ha n e a n c h e i l m e r i t o t r a n s i t o r i o d i c r e a r e a r t i -
ficialmente u n v a n t a g g i o e f f ì m e r o , n o n s a p p i a m o d a v -
v e r o c h e cosa n e r e s t i d i esso . 

LE BANCHE POPOLARI 

Banca ; notiamo che il capitale è di 2 milioni, la 
riserva sorpassa il milione. È alta assai la cifra delle 
sofferenze che raggiunge L. 541,607 con , un aumento 
di 28 mila lire nell' ultimo semestre. È una cifra 
molto alta per quanto rappresenti poco più di un 
sesto del capitale e riservate non vi nasconderò che 
si credeva venuto il momento di consacrare una parte 
degli utili a diminuire questo capitolo del bilancio. 
E lo si poteva fare senza pericolo poiché le rendite 
dell'esercizio 1885 salirono a E. 965,294, le spese di 
amministrazione a L. 153 mila, le tasse L. 85 mila e 
tra interessi e quote di risconto si spesero quasi Li-
re 425 mila; rimaneva quindi un utile netto di 
L. 302. Il Consiglio propose e l'Assemblea accettò 
che fosse ripartito tra la riserva, 1' ammortamento 
del mobilio ed altre percentuali volute dallo Statuto 
così che rimasero nette L. 226,979.75 da distri-
buirsi agli azionisti cioè L. 5,60 per azione, 1' 11,20 
per cento. Oli azionisti si sarebbero certo acconten-
tati dell'8 per cento se si impiegava una parte degli 
utili a diminuire gli effetti in sofferenza. Del resto 
tenete a mente che la sola riserva sale a L. 1,058,000 
quindi le sofferenze sono già abbastanza coperte. 

Vi ripeto, a forma di conclusione, che la Banca 
popolare di Alessandria ormai è diventata un grande 
istituto di credito e quindi può reggersi con maggior 
larghezza che non facciano le piccole Banche popolari. 
L'Assemblea fu lai-ga di elogi al Consiglio ed alla 
Direzione ed approvò all'unanimità le proposte dei 
Sindaci quasi senza discussione. 

Alessandria, G Marzo. 

La nostra banca popolare ha ormai tutti i carat-
teri di un grande istituto pur conservandosi per molti 
aspetti benefattrice del piccolo commercio e sopra-
tutto della agricoltura. È notevole però che essa, 
appunto perchè rivolge molta parte-della attività ai 
bisogni agricoli, risenta straordinariamente della crise 
che travaglia specialmente la nostra regione. Ma la 
occnlata e solerte amministrazione sa conciliare, bi-
sogna riconoscerlo, l'interesse del sodalizio e quello 
del pubblico; e tanto più facilmente può farlo in 
quanto da un lato nè ha i mezzi, dall'altro la A m -
ministrazione si è reso conto del fatto ed ha rico-
nosciuto che gli affari della nostra Banca e sopra-
tutto la entità dei depositi dipende più dall'avvicen-
darSi delle condizioni economiche degli agricoltori che 
non dall'ordinario svolgimento degli affari bancari. 
Onde se i depositi nel 1835 diminuirono di quasi 
900 mila lire riducendosi ad 11 milioni ed un quarto 
ciò non è causa di grave preoccupazione per la Banca 
d'Alessandria, ma si spiega colle condizioni agricole 
di una parte della provincia. 

La nostra Banca ha succursali a Beoni, a Fossano, 
a Meda, a Mortara, a Stradella ed a Voghera, è 
corrispondente della Banca Nazionale d' Italia, è 
rappresentante dei Banchi di Napoli e di Sicilia e 
dalla Banca Nazionale Toscana. Al 31 Dicembre 
aveva in portafoglio quasi 8 milioni di effetti, ed 
oltre 3 milioni e mezzo di valori di proprietà della 

Monza, 6 Marzo. 

Egregio Direttore, non posso lungamente parlarvi 
della nostra banca, perchè o dovrei entrare in parti-
colari che non interesserebbero se non una piccola 
parte dei lettori deli'Economista, mentre il giudizio 
complessivo si riassume in poche parole, che cioè la 
nostra Banca va ottimamente ed è amministrata con 
zelo e con successo. Vi riassumo il bilancio. Capitale 

I L. 675 mila comprese 175 mila di riserva; depositi 
cinque milioni ; portafoglio due milioni, dei quali per 
quasi L 700 mila in effetti a scadenza più lunga 
dei tre mesi ; riporti, più di un milione e mezzo ; 
valori di proprietà della Banca oltre un milione. 

Durante il 1885 il movimento dei depositi a ri-
sparmio superò i cinque milioni all' entrata, e rag-
giunse quasi i due e mezzo alla uscita, lasciando 
oltre 2 milioni e mezzo di rimanenza e diminuendo di 
qualche poco a paragone dell' anno precedente, cor-
risponde ad una media di L. 1160.09per libretto; poco 
meno diedero i conti correnti in quanto al movimento . 
ma non lasciano che una rimanenza di poco più di mez-
zo milione; i buoni fruttiferi a scadenza fissa che ave-
vano lasciata una rimanenza di 1,355 mila lire, il 
31 dicembre 1884, rimasero in L. 1,661 mila il 31 Di-
cembre seguente. 

In quanto allo sconto e prestiti rappresentano 
4100 effetti per L. 14,375 mila. Vi farò notare come 
si classifichino rispetto all 'importo, riportandovi il 
seguente prospetto che riguarda gli sconti : 

Sino a L. 200 
da 201 a » 500 
da 501 a » 1000 
da 1001 a » 5000 
da 5001 a » 10,001 
da 10,001 e più 

N. 3547 per L. 468,381 
» 3435 » 1,171,316 
» 2592 » 1,989,384 
» 1880 » 4,894,014 
» 287 » 2,289,365 

89 » 1,696,776 

' ) Preghiamo i nostri egregi corrispondenti a voler considerare 
che Io spazio non ci permette di pubblicare subito tutte le cor-
rispondenze che ci vengono mandate, ed è quindi necessario che 
ci lascino tempo. 

La media di ogni effetto scontato è di L. 1,058. 
Mi preme richiamare la vostra attenzione sulla no-

tevole quantità di riporti operati delia Banca,; nel-
l'anno 1885 furono 105, compresa la rimanenza, per 
L. 1.373,671, mentre i rimborsati furono 94 per L i -
re 125,444, lasciando quindi una rimanenza di Li -
re 1,592,258. 
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I risultati di tutto questo movimento si desumono dai 
dividendi che andarono sempre aumentando, che sono 
giunti oggi a L. 16.25 per azione, massimo mai rag-
giunto; e non va taciuto che la nostra Banca non 
ha sofferenze di sorta. 

LE CASSE DI RISPARMIO POSTALI 

La D i rez iono Genera le del le Poste pubb l i cava in 
quest i g i o r n i il resoconto sommar i o del le operaz ion i 
del le Casse postal i di r i spa rm io a tut to febbraio p. p. 
Eccone i resu l ta l i : 

G l i uffici postali autor izzal i nel mese d i febbra io 
a faro operazioni d i r i s p a r m i o fu rono 3 5 i q u a l i ag-
g iun t i ai procedent i si lui un totale d i 59-41 u f f i c i . 

I depositi operat i ne l mese di febbraio a m m o n t a -
rono a L . 4 2 , 2 2 3 , 6 0 3 . 0 3 dai qua l i sot t rat t i i rimborsi 
per l ' ammon ta re d i L . 9 , 6 4 0 , 2 9 0 . 5 2 si ebbe nel mese 
di febbra io una rimanenza attiva d i L . 2 , 5 8 5 , 3 4 2 . 5 1 . 

Conf ron tando quest i resul tat i con la si tuazione esi-
stente al 34 decembre del 1 8 8 5 , si t rova che nei 
p r i m i due mesi del 1 8 8 0 g l i uffici postali a u t o r i z -
zati aumenta rono di 38 ; i depositi d i L . 3 3 , 0 4 0 , 2 8 9 . 4 3 ; 
i rimborsi d i L . 1 6 , 6 5 4 , 7 2 1 . 9 2 e la rimanenza at-
tiva i l i I . . 1 1 , 5 5 5 , 5 0 7 . 5 0 . 

Nei mes i precedent i del 1 8 8 6 cioè nel mese di 
gennaio i depositi ascesero a L . 1 9 , 8 1 4 , 6 8 6 . 3 9 con 
una rimanenza i n p i ù sui rimborsi per l ' i m p o r t o 
d i L . 8 , 7 7 0 , 2 4 5 . 9 9 . 

Dal 1 8 7 6 epoca in cu i fu rono is t i tu i te le casse di 
r i spa rm io postali a l u t to febbraio 1 8 8 6 i deposi t i 
ammon ta rono a L . 0 7 9 , 6 1 6 , 4 7 9 . 6 3 a cu i agg iun t i g l i 
interessi capital iz. per l ' ammon ta re di L . 1 4 , 7 0 3 , 7 9 4 . 0 8 
si ha u n totale depositi d i L . 6 9 4 , 3 2 0 , 2 7 3 . 7 1 . Dal la 
qual somma detrat t i i rimborsi per I' ammon ta re di 
L . 5 1 1 , 6 1 7 , 7 2 3 . 5 7 si ha una rimanenza attiva alla 
l ine di febb. 1886 per l ' i m p o r t o d i L . 1 8 2 , 6 9 2 , 5 4 8 . 3 4 . 

Rappor to ai libretti abb iamo i l seguente m o v i -
mento: 

Rimasti 
Emessi Estinti acces i 

Nel mese di febbraio N. 26,952 9,575 17,377 
Nei mesi prec. del 1886 » 33,907 8,371 25,536 
Negli anni precedenti » 1,457,662 25",620 1,207,012 

Per cui rimangono libretti accesi N. 1,249,955 

Le i i p t e e le contrteoui indirette in Francia 

I p roven t i del le imposte nei p r i m i due mesi del 1 8 8 6 
ragg iunsero in F ranc ia la c i f ra d i 1 8 , 7 1 1 , 7 0 0 fran-
c h i L ' a m m o n t a r e resul tante dai reg is t r i emessi per 
i l medes imo per iodo essendo d i f r . 6 2 , 4 9 6 , 5 0 0 ne 
der iva che i r i t i r i e f fet tuat i sono in fe r io r i d i f ran-
ch i 4 3 , 7 8 1 , 8 0 0 al dod ices imo scaduto, cioè a d i ro 
ragguag l iando l i a dod ices imi e centes imi che si ebbe 
u n m i n o r p rovento di o. d. 70 . A l 2 8 febbraio 1 8 8 5 
i r i t i r i e rano slat i i n f e r i o r i ai dod ices imi scadut i d i 
f r . 4 0 , 3 4 5 , 0 0 0 ossia presentavano un in fe r io r i tà d i 
o. d. 6 6 . Per conseguenza l 'anno 1 8 8 6 presenta una 
d im inuz ione nel le r iscossioni d i o. d. 04 . 

L e spese d i es ig ib i l i tà che nei p r i m i due mesi 
del 1 8 8 6 si sono elevate a f r . 1 3 0 , 9 0 0 stanno ne l la 
p roporz ione d i f r . 3 . 7 9 per m i l l e con i r i t i r i effet-

tuat i sui r eg i s t r i d i q u a l u n q u e specie e su tu t t i gh 
eserciz i . Questa proporz ione essendo stala di f r . 5 . 1 7 
per m i l l e duran te lo stesso per iodo del 1 8 8 5 ne re-
sulta por i l 1 8 8 6 u n aumento d i o. f r . 62 per m i l l e . 

Le r iscossioni d e l l ' i m p o s t a sul reddi to dei va lo r i 
m o b i l i a r i compresa anche l ' A l g e r i a hanno ragg iun to 
nel mese di febbra io la somma d i f r . 5 2 9 , 5 0 0 pre-
sentando u n aumento di f r . 2 6 0 , 0 0 0 sul le p rev is ion i 
del b i lanc io , e d i f r . 1 4 3 , 0 0 0 i n conf ron to del lo 
stesso per iodo de l l ' anno scorso. P e r i due mesi 
del 1 8 8 6 i p r o v e n t i superarono di f r . 2 4 8 , 0 0 0 le 
p rev is ion i de l b i lanc io , o d i f r . 143 q u e l l i real izzati 
nel p r i m o b imest re del 1883 . 

L ' i n s i e m e del le r iscossioni p roven ien t i dal le im-
poste e dal le con t r i buz ion i i nd i re t te dà per i l mese 
di febbra io la c i f ra d i f r . 1 5 5 , 5 0 3 , 8 0 0 . Questa c i f ra 
è i n fe r io re d i f r . 1 0 , 7 2 1 , 7 2 5 al le prev is ion i del b i -
lanc io , e d i f r . 4 , 5 7 7 , 4 0 0 ai r i t i r i ef fet tuat i nel feb-
b r a i o ' d e l 1 8 8 5 . Da l p r i nc ip io del l 'anno a tu t to feb-
bra io le r iscossioni psesentano u n m i n o r provento 
d i f r . 2 5 , 5 6 3 , 3 5 0 di f ronte al le prev is ion i del b i -
lancio, e d i f r . 1 5 , 5 8 4 , 6 0 0 di f ronte al p r i m o b i -
mestre de l l ' anno scorso. 

1 p rovent i che det tero ne l febbraio aumento sul le 
p rev is ion i del b i l anc io fu rono i l reg is t ro e le poste : 
det tero invece d im inuz ione i l bol lo, le dogane, le 
con t r i buz ion i i nd i re t te , g l i zuccher i e i te legraf i . 

l u A lger ia i p rodo t t i del le imposte e con t r i buz ion i 
i n d i r e t t e " o t tenut i nel gennaio presentano una d im i -
nuz ione d i f r . 198 ,100 di f ron te al le va lu taz ion i del 
b i lanc io , e d i f r . 1 , 2 6 8 , 0 0 0 i n conf ron to del gen -
naio 1 8 8 5 . 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
Camera di Commercio di Torino. — Dopo al-

cune comun ieaz ion i e de l iberaz ion i d ' interesse secon-
dar io la Camera nel la tornata del 26 marzo pren-
dendo atto de l l ' ammiss ione i n borsa del le azioni del la 
Società delle strade ferrate per la Sicilia si occupava 
« del la tassa d i ammiss ione per la quotaz ione dei 
v a l o r i i n borsa. » 11 cons. Be lkams a nome della 
Deputazione d i Borsa r i fer isce che ebbe a por ta re la 
sua attenzione sul la tassa che la Camera f u con R. De-
creto autor izzata a percep i re per la ammiss ione alla 
quotaz ione in Borsa di t i to l i e va l o r i emessi da So-
cietà ed E n t i Mora l i , la qua le tassa è ragguagl ia ta 
a l l ' ammon ta re del capi ta le dei t i t o l i emessi , in ra-
g ione di L . 1 0 0 per o g n i m i l i one o f razione di m i l i one . 

L a Deputazione di Borsa, pu r r iconoscendo giusta 
l 'esistenza di una tassa di tal na tu ra , perchè dal la 
iscr iz ione sul l is t ino u f f ic ia le de r i va u n notevole be-
nef ic io al t i to lo quotato , r i t iene t roppo alta l 'a l iquota 
s tab i l i ta , e dub i ta che la gravezza del la tassa possa 
d is tog l iere le Società che si cost i tu issero con u n rag-
guardevo le capi ta le dal domandare la quotazione sul 
l is t ino u f f i c ia le , con danno del mercato e a det r i -
men to de l l ' impor tanza del l is t ino medes imo. 

I l Relatore osserva che quando una Società emette 
una quant i tà r i l evan te d i t i to l i non tu t t i vengono ne-
gozial i presso una sola Bo rsa : q d i n d i pargì i ecces-
s ivo p roporz ionare la tassa a l l ' ammon ta re totale dei 
t i to l i emessi. 

P ropone perc iò a nome de l la Deputaz ione che la 
tassa con t i nu i ad essere di L . 1 0 0 per o g n i m i l i one 
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d i t i to l i emessi, o frazione di mi l ione, ma che non 
possa per altro i l suo impor to oltrepassare i l maximum 
a fissarsi i n a o 6 mi la l i re, qua lunque sia l ' ammon-
tare dei t i to l i emessi. 

Dopo viva discussione la Camera r i tenu to che sa-
rebbe ingiusto usare dispari tà d i t rat tamento f ra le 
g rand i e piccole Società, accoglieva la proposta Rabbi 
di mantenere la tassa nel modo consent i lo dal de-
creto 15 apr i le 1881. 

Camera di Commercio di Mantova. — Nella se 
duta del 24 marzo dopo avere preso atto di var ie 
comunicazioni del iberava di appoggiare l ' istanza della 
Camera di Verona tendente ad ottenere che venga 
tolta dal progetto d i legge per la r i fo rma del serv i -
zio postale la disposizione i n forza della quale la 
lassa di affrancazione delle lettere c i rco lar i ve r rebbe 
elevata da 2 a 3 centes imi ; approvava l 'aumento di 
L . 2 0 0 proposto dal Ministero nel b i lanc io del 1886 
per i l mantenimento d i rappresentanze commerc ia l i 
i tal iane al l 'estero ; del iberava, inerentemente alla pe-
t izione della Camera d i Arezzo al Min istero di grazia 
e giustizia per ottenere che chiar isca presso la M a -
gistratura g iudiz iar ia commerc ia le i l vero concetto 
del le disposizioni contenuto negl i ar t ico l i 816 e 839 
del Codice d i C o m m e r c i o , di raccomandare a l l ' a t -
tenzione del r icordato Ministero la petizione stessa 
per quei p rovved iment i che si s t imeranno condu-
cent i al lo scopo di moderare la soverchia faci l i tà con 
cu i oggi si suol concedere ai fa l l i t i , che ot tennero i l 
concordato, la loro cancellazione da l l 'a lbo e la r ivo-
cazione della sentenza d ichiarat iva del fa l l imento ; 
approvava la r iduz ione a soli 3 0 centesimi per ogni 
100 l i re d i reddi to netto industr ia le e commerc ia le 
accertato, ecc., l ' a l i q u o t a della tassa camerale per 
l 'anno in corso. 

Camera di Commercio di Lecce. — Questa Ca-
m e r a g i o r n i sono si è occupata della questione s o l -
levata da una parte della popolazione d i quel la pro-
v i n c i a , la quale vor rebbe che alla fer rov ia Z o l f i n o -
Otranto si destini per capo linea la stazione d i Gal-
l i p o l i ; ment re l 'a l t ra parte vor rebbe manteuere per 
capo- l inea la stazione d i Magl ie. 

La predetta Camera ha esaminata dal lato prat ico 
la questione e cioè dal punto d i vista* del t raf f ico e 
del commerc io, ed in sua recente adunanza ha deli-
berato u n ord ine del g iorno col quale mot ivandolo 
e con copia di considerazione espr ime i l voto che i l 
servizio sulla l inea Zo l f ino-Ot ran to sia regolato i n 
modo da non recare fermate, r i t a rd i o t rasbordi 
al le merc i od ai passeggieri sulla l inea O t ran to -
Zo l l ino , sia se d i re t t i a Ga l l ipo l i , sia se d i re t t i verso 
Ancona. 

Camera di Commercio di Milano. — Nella 
seduta del 23 marzo dopo a l t r i affar i di m inore i m -
portanza approvò i l b i lanc io consunt ivo de l l ' eserc i -
zio .1383, e decise d i mantenere anche per i l c o r -
rente anno l 'a l iquota d i cent. 3 0 su ogni 100 l i re 
d i reddi to imponib i le per la determinazione della 
tassa Camerale. 

Approvò dopo let tura e re lat iva discussione le 
relazioni sulle indust r ie della ceramica, vet rar ia , fi-
la tura del cotone, filatura e tessitura del l ino e della 
seta, presentate dal l 'apposita Commissione Camerale 
per essere trasmesse alla Commissione d ' i nch ies ta , 
per la revisione della tarif fa Doganale. 

La Camera ino l t re decise d i appoggiare la d o -
manda della ditta Lampe r t i e Garbagnat i d i ret ta ad 

ottenere che si provveda con una legge alla prote-
zione legale del le r ip roduz ion i fotograf iche. 

Inf ine autorizzò la quotazione sul Bol let t ino u f f i -
ciale della Borsa locale delle Azioni della Società 
Paganini , V i l l an i e C. 

Camera di Commercio di Sanla Fè. — La Ca-
mera di commerc io i tal iana di Rosario d i Santà Fè 
si è fatta promot r ice di un 'Esposiz ione industr ia le 
i tal iana, che sarà tenuta nel corrente anno in quel la 
ci t tà. I l progetto f u accolto nel modo p i ù favore-
vole dagl i i ndus t r ia l i i ta l iani residenti i n Rosario, i 
qua l i già nominarono un Comitato d i re t t i vo ed eles-
sero a presidente i l s ignor L u i g i Pinasco, presidente 
della Camera. 

NOTIZIE FINANZIARIE 

S i t u a z i o n i d e l l e b a n c h e d i o m i s s i o n e i t a l i a n e 

Banco di Napoli 

( Cassa e riserva.. 
AttiVO 1 P o r t a f o g l i o . . . . . 

( Antic ipazioni . . . 
[ Capitale 
) Massa di rispetto 
) C i rco laz ione . . . . 
i Mie. e altri debiti a rista 

2 marzo differenza 
L. 135,739,000 —11,181,000 
» 8 7 , 8 3 1 , 0 0 0 — 3 , 7 3 3 , 0 0 0 
» 40,011,000 — 861,000 
» 48,750,000 — — 
» 10,950,000 — — 
» 191,925,000 — 2,854,000 

48,763,000 — 2,628,000 

S i t u a z i o n i d e l l e B a n c h e di e m i s s i o n e e s t e r e . 

Banca di Francia 

(incasso metall. j P ' 
Attivo ' argeat0 
flul,ul Portafoglio 

[Antic ipazioni . . . 
(Circo laz ione . . . 

Passivo Conti oorr dolio Stato. 
( » dei privati. 

8 aprile 
1,287,291,000 
1,111,216,000 

604,135,000 
422,502,000 

2,833,744,000 
169,710,000 
457,916,000 

differenza 
+ 6,865,000 
+ 4,515,000 
— 24,531,000 
- f 3 ,921,000 
4 - 4,000 
— 39,099,000 
4 - 3 ,921,000 

Banca d'Inghilterra 
8 aprile differenza 

( Incasso metallico St. 21,922,000 - 529,000 
AttiVO \ Portafoglio 21,688,000 — 2,903,000 

( Riserva totale 12,768,000 — 980,000 
(Circolazione 24,904,000 4 - 451,000 

PaSSiVOiConti corr. dello Stato 7,620,000 — 3,683,000 
( » » dei privati 23,551,000 + 411,000 

Banca di Spagna 

P a s s i v o | 

3 aprile differenza 
( Incasso metallico Pesetas 174,752,000 + 2,123.000 
I Portafoglio 843,947,000 — 4,916;000 

Circolazione 488,452,000 —11,310,000 
Conti correnti e depos. 301,862,000 4 - 529,000 

Banca Austro-Ungherese 
differenza 

( Incasso met. Fior.196,277,000 — 40,000 
AttiVO i Portafoglio 110,655,000 - ) - 7 ,077 ,000 

( A n t i c i p a z i o n i . . . 22,382,000 - j - 666,000 
n,„|m( Circolazione 340,132,000 4 9 ,589,000 
R5SUI)( C o n t i correnti. . 83,918,000 + 190,000 
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Banche associate di Nuova York. 
3 aprile differenza 

( rncasso metull. Doli. 78,5(10,000 — 600,000 
Attili 1 Portaf. e anticipa/. 349,800,000 — 6,300,000 

(Legai tenders 26,200,000 — 2,600,000 
p „ , h n I Circolazione 8,000,000 - -

/ Conti oorr.e dep. 370,800,000 — 9,500,000 
Banca nazionale del Belgio 

ln aprile differenza 
,,,!„. (Incasso metall.Fr. 108,165,000 — 71,000 
A™ {Portafoglio 298,176,000 — 261,000 
.,„,„.( Circolazione 352,703,000 + 3,886,000 
I ™ 1 ! Conti c o r r e n t i . . . 80,067,000 + 1 0 , 4 5 1 , 0 0 0 

Banca dei Paesi Bassi 
3 aprile differenza 

(Incasso melali. Fior. 166,986,000 + 4,613,000 
Atti Portafoglio 33,909,000 + 9,000 

(Ant ic ipaz ioni . . . . 37,101,100 — 442,000 
..(Circolazione 204,281,000 + 6 ,668,000 
"(Conti covrenti . . . 15,232,000 — 2,583,000 

Banca Imperiale Germanica 
SI marzo differenza 

Incasso metal. Marchi 682,395,000 — 23,288,000 
Portafoglio 378,092,000 + 55,829,000 
Anticipazioni 62,977,000 + 23,793,000 
Circolazione 822,780,000 +111,407,000 
Conti correnti . . . . 244,317,000 — 58,267,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 10 Aprile 1886. 

A l l ' ape r t u ra della se t t imana, nonostante che la l i -
quidazione (Iella l ine di marzo si fosse effettuata i n 
condiz ioni meno d i f f i c i l i d i que l lo che genera lmente 
erasi prev is to , la p iù grande incertezza dominava nel la 
magg ior par te del le Borse d' Eu ropa . Da una parte i l 
r ia lzo del le rend i te f rancesi , ohe dovu to alla s i s t e m a -
zione del prest i lo d imos t rava che i l ribasso avvenu to 
p iù che da serie rag ion i po l i t i che era der iva to dal la 
posizione eccezionale del mercato par ig ino , spingeva 
gl i opera to r i agli a c q u i s t i ; men t re d a l l ' a l t r a l ' i n a -
spr i rs i del la quest ione or ienta le per l ' ins is tenza del 
p r inc ipe Alessandro di Bu lgar ia a non accettare la 
proposta tu rco-europea, re la t iva al governo del la Ru-
mel ia, e per l 'a t teggiamento sempre p iù provocante 
della Grecia cont ro la T u r c h i a , spronava i p i ù t i m i d i 
a real izzare, dando così i l pretesto e l 'occasione al la 
speculazione al ribasso di favor i re i n qua lunque modo 
i l m o v i m e n t o re t rogrado. E questo stato d i cose si 
sarebbe pro lungato per tutta la set t imana, se a l cun i 
punt i oscur i che erano la causa pr inc ipa le del la d e -
pressione dei mercat i non si fossero in parte d i l e -
guat i . E q u i n d i la speranza che le del iberaz ioni del la 
conferenza in ternaz ionale r i u n i t a a Costant inopol i 
avrebbero obbl igato i l p r inc ipe di Bu lgar ia a des i -
stere dal le sue pretese, la conv inz ione che le vel le i tà 
d i guer ra del la Grec ia non fossero serie, e le m i -
gl o r i not iz ie sug l i sc ioper i r i an imarono a lquanto le 
disposizioni dei m e r c a t i , sp ingendo la speculazione 
a l l ' aumento a operare con m i n o r c ircospezione. E i l 
m ig l i o ramen to avvenu to accennava a conso l idars i in-
quanto che era basato su due fa t t i impor tan t i ss im i , 
cioè a d i re su l l 'accordo d imost ra to dal le g rand i po-

tenze per imped i re n u o v i con f l i t t i i n Or ien te e su l le 
m isu re energ iche prese dal Belg io e dagl i Stat i con-
finanti per imped i r e che i l contagio degl i sc ioper i si 
comunicasse ai g rand i eent r i d i produzione non solo 
del Belg io s tesso, ma anche dei la F ranc ia e del la 
German ia . Anche la rendi ta i ta l iana partecipò al mo-
v imen to di r i p r e s a , ma i l m i g l i o r a m e n t o stentò a 
conso l i da rs i , avendo dovu to lot tare a Par ig i con t ro 
mo l t i o r d i n i di vend i ta v e n u t i da parte d i opera tor i 
i ta l ian i s favorevo lmente impress ionat i dalla voce corsa 
di una probabi le cr ise min is te r ia le a Roma. Ma se 
i l mov imen to a t e rm ine lasciò m o l t o a desiderare, 
10 operaz ioni al contante al con t ra r i o fu rono assai 
a t t ive, spec ia lmente per la rend i ta , e per i va lo r i 
f e r rov ia r i . 

La si tuazione monetar ia in ternaz iona le non pre-
senta i n con f ron to de l l 'o t tava scorsa notevo l i v a r i a -
z ioni , tu t t i g l i avv is i da l le p r i nc ipa l i piazze essendo 
concord i nel constatare I ' ingente abbondanza del 
denaro, e la sua faci l i tà. A l c u n e del le p r i nc ipa l i 
Banche con t inuarono ad accrescere le lo ro r iserve 
meta l l iche. L a Banca di . F ranc ia l 'accresceva di 
f r . 1 1 , 5 8 0 , 0 0 0 di c u i 6 , 8 0 5 , 0 0 0 in oro; quel la dei 
Paesi Bassi d i o l t r e 4 m i l i o n i e mezzo d i f i o r i n i ; 
quel la d i Spagna d i o l t re 2 m i l i on i . 

I. ' ebbero invece in d i m i n u z i o n e la Banca di 
I n g h i l t e r r a di 5 2 9 mi la s t e r l i n e ; quel la d i N u o v a -
Y o r k d i do l i . 6 0 0 , 0 0 0 , la Banca German ica d i m a r -
ch i 2 3 , 2 8 8 , 0 0 0 , 

E c c o c i adesso al m o v i m e n t o della se t t imana : 
Rendita italiana 5 0 / 0 . — Su l le var ie borse i ta-

l iane dopo var ie osci l laz ioni da 9 7 , 7 5 in contant i 
scendeva a 9 7 , 4 5 e da 9 7 , 7 5 per fine mese a 9 7 , 6 0 
c i rca . Ogg i in segui to al sostegno del le borse estere 
resta a 9 7 , 5 3 i n contant i e a 9 7 , 7 0 c i rca per fine 
mese. A Par ig i da 9 6 , 8 3 r isa l iva a 9 7 , 6 0 ; a Lond ra 
da 9 6 3 ,8 andava a 9 6 7(8 e a Be r l i no da |97 ,0o 
a 9 7 , 4 5 . 

Rendita 3 010. — Da 6 3 , 9 0 ind iet reggiava a 6 3 , 5 0 . 
Prestiti pontifici- — Ebbero una discreta co r ren te 

di operazioni r imanendo il B loun t a 9 6 , 1 5 ex coupon ; 
11 Cat to l ico 1 8 6 0 - 6 4 a 9 7 e i l Ro t l i sch i ld invar ia to 
a 9 9 , 5 0 . 

Rendite francesi. — R iso lu ta la quest ione del pre 
s i i to ebbero mol te operazioni specia lmente al c o n -
tante. I l 4 112 per cento da 108 ,82 saliva a 4 0 9 , 3 0 ; 
i l 3 0 / 0 da 8 0 , 4 2 a 80 ,73 e i l 3 O/o ammor t izzab i le 
da 8 2 , 4 0 a 82 ,97 . Oggi dopo a lcune osci l lazioni r e -
stano r i pett i vamente a 409 ,47 8 0 , 9 3 e 83 ,20 . 

Consolidati inglesi. — Da 1 0 0 3|8 sal ivano 100 i t / , 6 . 
Rendita turca. — A Par ig i da 1 4 saliva a 44 ,80 e a 

L o n d r a da 14 14 (16 sal iva verso 13. G io rn i sono si 
par lava di unprest i to forzato per fa r f ronte al la spesa 
deg l i a r m a m e n t i : essendo adesso mig l io ra ta la si tua-
zione pol i t ica nei Ba lcan i sembra che se ne sia d imes-
sa l ' i dea . 

Valori egiziani. — L a rendi ta uni f icata da 3 4 2 
r isa l iva a 3 4 9 . I l Gove rno egiziano ha de l iberato d i 
procedere al la convers ione dei prest i t i deman ia l i , e 
del la Da ì ra . Questa convers ione sarà facol tat iva per 
i po r ta to r i al prezzo d i 8 0 e 1 0 0 f ranch i . 

Valori spagnuoli. — La nuova rendi ta ester iore 
da 5 7 , 4 3 cadeva a 5 7 1[4. L e rend i te del lo Stato nel 
p r i m o semestre 1 8 8 5 - 8 6 presentano di f ronte alle 
p rev is ion i u n m ino re incasso d i 7 2 m i l i o n i d i f ranch i . 
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Canali. — I l C a n a l e d i S u e z da 2 0 9 6 s a l i v a 
a 2 1 2 0 e i l P a n a m a da 4 6 3 r i p r e n d e v a v e r s o 4 7 0 . 
1 p r o v e n t i de l S u e z d a l 2 1 m a r z o a t u t t o i l 3 0 asce-
s e r o a f r . 1 , 6 8 0 , 0 0 0 c o n t r o 2 , 0 3 0 , 0 0 0 ne l p e r i o d o c o r -
r i s p o n d e n t e de l 1 8 8 3 . 

— I v a l o r i b a n c a r i e i n d u s t r i a l i i t a l i a n i f u r o n o 
g e n e r a l m e n t e p o c o a t t i v i , m a q u a s i t u t t i m a n t e n n e r o 
lo p r c e d e n t i q u o t a z i o n i . 

Valori bancarj. — L a B a n c a N a z i o n a l e I t a l i a n a 
v e n n e n e g o z i a l a f r a 2 2 1 2 e 2 2 1 6 ; la B a n c a N a z i o -
n a l e T o s c a n a f r a 1 1 5 3 a 1 1 3 5 ; i l C r e d i t o M o b i l i a r e 
f ra 9 2 3 e 9 2 8 ; la B a n c a T o s c a n a d i C r e d i t o i n t o r n o 
a 5 2 0 , la B a n c a G e n e r a l e f ra 6 3 6 , 5 0 e 6 3 7 , 5 0 ; i l 
B a n c o d i R o m a f r a 8 9 0 e 8 8 0 ; la B a n c a R o m a n a 
da 1 0 0 0 i n d i e t r e g g i a v a a 1 0 4 0 ; la B a n c a . d i M i l a n o 
i a v a r i a t a a 2 1 8 ; la Ranca d i T o r i n o f r a 8 1 0 e 8 0 6 , 
e la B a n q u e de F r a n c o da 4 2 0 5 sa l i va a 4 2 3 0 . 1 p ro -
v e n t i de l l a s e t t i m a n a c h e t e r m i n ò c o l i ' 8 c o r r e n t e 
ascesero a f r . 6 1 2 , 0 0 0 . 

Valori ferroviari ( ' ) . — N e l l e a z i o n i le m e r i d i o n . 
si t e n n e r o p resso a poco s i r i p rezz i p r e c e d e n t i f r a 6 8 6 
e 6 8 8 ; le m e d i t e r r a n e o da 5 8 7 i n d i e t r e g g i a v a n o a 3 7 3 
e le s i c u l e i n v a r i a t e a 3 7 3 c i r c a . N I le o b b l i g a z i o n i 
le m e r i d i o n a l i e b b e r o a f f a r i f ra 3 1 2 e 3 1 4 le V i t t o r i o 
E m a n u e l l e f r a 3 2 5 e 3 2 7 e le s a r d e n u o v e f r a 3 1 5 
e 3 1 7 . 

Credito fondiario. — S i e n a da 5 1 0 s c e n d e v a a 5 0 1 , 
R o m a da 4 8 1 a 4 7 5 ; M i l a n o da 5 0 9 s a l i v a a 5 1 2 ; 
N a p o l i i n v a r i a t o a 5 1 0 e C a g l i a r i da 4 8 4 d e c l i n a v a 
a 4 7 4 . 

Valori Municipali. — L e o b b l i g a z i o n i 3 0 | 0 d i 
F i r e n z e da 6 3 , 5 0 scese ro a 6 3 ; l ' U n i f i c a t o d i N a p o l i 
i n v a r i a t o f ra 9 3 , 3 0 e 9 3 , 4 0 e i l p r e s t i l o d i R o m a 
a 4 9 4 . 

Valori diversi. — L e c o s t r u z i o n i v e n e t e s a l i r o n o 
a 3 1 6 ; le i m m o b i l i a r i a 7 8 3 ; la f o n d i a r i a v i t a a 2 9 1 , 
l ' a c q u a M a r c i a i n v a r i a t a f ra 1 7 5 5 e 1 7 6 0 e le c o n -
d o t t e d ' a c q u a a 5 6 8 . 

Metalli preziosi. — L ' a r g e n t o fino a P a r i g i i n v a r i a t o 
a 2 2 2 s u l p rezzo fisso d i f r . 2 1 8 , 9 0 a l o l i i 1. r a g -
g u a g l i a t o a 1 0 0 0 ; a V i e n n a a fior. 1 0 0 a l e l i i l . e 
a L o n d r a da d e n . 4 6 3 / 4 pe r o n c i a s c e n d e v a a 4 6 5 / 8 . 

E c c o i l p r o s p e t t o de i c a m b i e s c o n t i p e r le p r i n -
c i p a l i p iazze c o m m e r c i a l i : 

CAMBI SU SCONTI 

Italia Londra Parigi Vieuna Berlino Francof 
i 5 

ce ea 

I ta l i a . . . . 25. 06 100. 28 200.35 122.30 4 . ' / . 4. 7. 
tornirà.... L' i. ',»• , 

1 ' / . 
25.18 /, 12.73'/, 20.54 20.54 2. i - V . 

Parigi . . . 
L' i. ',»• , 
1 ' / . 25.14'/, 197.50 121'/, — 8. 2 . ' / , 

Vienna . . . 49.90 125. 80 ìoo.oo — 61.65 61. 65 3. 2 -7 , 
Berlino... 80.90 20.34 81.20 161.90 — — 3. l • / . 
Kuova lork — . - — — 95. 7 , — 2. 3- / , 
Bruioiles — 25.18 100.02 200.00 123.40 123.40 2 . ' / , 2- ' / , 
Amsterdam — — 47.92 94.00 — — 2 . ' / , 2 . ' / . 
Ha i r id . . . _ 46 55 4.85 ' / , — . 4. 4. 
Pietroburgo — 23" / , , 249.' / , — — — 5. 4- ; / . 
Prancofort 80. 95 20.40 81.20 161.85 — — ,3. i - 7 , 
Ginevra . . 99.92'/, 25.17'/, 

1 
100.15 

' 

200. 00 123.45 123.45 3. 
Il 

3. 

( ') Vedi l'articolo i prodotti delle reti continentali 
italiane. 
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NOTIZIE COMMERCIALI 
Cereal i . - Dal complesso delle informazioni ricercate 

dai principali mercati esteri apparisce che sulla mag-
gior parto di essi continuò a prevalere la tendenza 
al ribasso. Cominciando dai mercati americani tro-
viamo che a Nuova York con tendenza indecisa i 
grani si quotarono da doli. 0,92 a 0,93 1/2 allo staio; 
i granturchi con rialzo da 0,46 a 0,47 e la farine 
extra state negoziate da doli. 3,30 a 3,40 al barile 
di 88 chilogr. A Chicago ribasso nei grani, e tendenza 
indecisa nei granturchi. Notizie dall'Australia recano 
che l'esportazione dei frumenti per l'Europa e per 
altre parti del mondo sarà scarsa non potendo oltre-
passare le 60 mila tonnellate circa. A Tunisi ten-
denza debole per mancanza di richieste. A Odessa 
pochi affari a motivo delle pretese dei possessori. A 
Londra calma e ribasso di 6 penee nei frumenti e 
nelle farine a motivo dei molti arrivi. I mercati ger-
manici trascorsero alquanto sostenuti ma sulle piazze 
di consumo si ebbe qualche ribasso a motivo della 
molta merce posta in vendita a scopo di realizzare. 
A Pest con tendenza indecisa i grani si quotarono 
da fior. 8,47 a 8,52 al quint.; e a Vienna con ri-
basso da 8,60 a 8,63. In Anversa i grani ebbero 
tendenza a rialzare. In Francia malgrado la poca 
merce disponibile i grani ebbero tendenza indecisa. 
A Parigi i grani pronti si quotarono a fr. 21,60 al 
quint.; e per maggio a fr. 22,60. In Italia i grani e 
i granturchi mantennero la loro corrente al rialzo ; 
i risi in sostegno e la segale e 1' avena inalterate. 
Ecco adesso i prezzi fatti all'interno. — A Firenze 
i grani gentili bianchi si contrattarono da L. 24 a 26 
al quint. al vagone e i rossi da L, 23 a 25. — A 
Bologna si praticò da L. 23 a 24 per i grani della 
provincia; da L. 22,50 a 23,50 per i ferraresi, e da 
L. 16,25 a 17 per i frumentoni. — A Ferrara i 
grani realizzarono da L. 22,50 a 23,75 ; e i gran-
turchi da L. 16 a 17. A Venes'a si praticò da L. 20,50 
a 22 per i grani lombardi; da L. 18,75 a 19 per i 
grani Azoff e del Mar Nero e da L. 14,50 a 16,25 
per i granturchi. — A Verona i grani realizzarono 
da L 21,75 a 23,25 e i granturchi da L. 16 a 18. — 
A Milano il listino segna da L. 22,25 a 24 per i 
grani; da L. 14,50 a 16,50 per i granturchi; da 
L. 17,50 a 18,5'J per l 'avena; e da L. 29 a 37 per 
il riso nostrale. — A Pavia i risi si contrattarono 
da tv. 29 a 34. — A Torino i grani fecero da L. 23,fO 
a 26; i granturchi da L. 15,50 a 18,50; la segale 
da L. 16 a 17,75 e il riso da L. 24 a 36. — A Ge-
nova i grani teneri nostrali fecero da L. 22 a 24,50 ; 
e gli esteri da L. 20 a 23. — In Ancona i grani 
marchigiani si contrattarono da L. 23,50 a 24,50 al 
quint.; gli abruzzesi da L. 22,35 a 23 e i granturchi 
da L. 16,50 a 17. — A Bari le Manchette ottennero 
da L. 23 a 23,50; le rossette da E. 22 a 22,25; i 
grani duri da L. 22 a 25 e l'orzo da L. 14 a 15. 

Zuccher i . — In questi pochi giorni 1' articolo sul 
regolatore di Parigi riprese e perdette il ripreso per 
rimanere alle quotazioni della scorsa ottava. Una 
miglioria nelle quotazioni in generale si crede poco 
probabile, e quindi la speculazione è inoperosa e 
anche i più ottindsti di questo articolo non nutrono 
rosee speranze. Il deposito sulle piazze italiane, spe-
cialmente quello per la Raffinazione è molto abbon-
dante in tutte le denominazioni. Il mercato inglese 
invariato e calmo come lo sono pure i raffinati na-
zionali. — A Genova i raffinati della Ligure Lom-
barda si venderono da L. 117,75 a 116,50 al quint. 
— In Ancona i raffinati nostrali e olandesi realizza-
rono da L. 119 a 121. — A Trieste i pesti austriaci 
ottennero da fior. 19,75 a 23 al quintale. — A Pa-
rigi gli zuccheri rossi pronti di gr. 88 si quotarono 
a fr. 33,75 ;.i raffinati a fr. 101 e i bianchi N. 3 a 
fr. 39. — A Londra mercato calmo e pesante e la 
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stessa tendenza prevale in Amsterdam e nelle altre 
piazze olandesi. 

Caffé- — All'interno l'articolo si mantiene sempre 
al sostegno, malgrado la domanda molto limitata del 
consumo. In egual tendenza vi si trovano quasi tutti 
i mercati regolatori di questa grana, i quali non at-
tendono che un po' di risveglio per riprendere con 
maggior attività. Buona e regolare domanda si ha 
sempre a Genova in certe qualità le quali compren-
dono il Portoricco nuovo, San Domingo, Santos e 
Ilio. Il mercato al momento manca di Rio lavato 
bello, e per ciò la domanda in questa qualità è molto 
attiva. — In Ancona con discreta domanda i Rio si 
contrattarono da L. 240 a 260 al quint.; i Bahia 
da L. 220 a 225; I San Domingo da L. 230 a 235 
c il Portoricco da L. 290 a 325. — A Trieste il Rio 
fu venduto da fior. 38 a 58 ; il Santos da 48 a 58. 
— A Londra mercato fermo e in Amsterdam il Giava 
buono ordinario fu quotato a cent. 26 1/4. 

Olj d'Oliva. — La situazione del commercio oleario 
si mantiene la medesima cioè con domanda discreta e 
prezzi sostenuti per le qualità buone, calma e debo-
lezza per le andanti. — A Oneglia, Diano, Torlo 
Maurizio e altre piazzo di produzione delle Riviere 
l'olio nuovo mangiabile si vendo da !.. 110 a 130 al 
quint. a seconda della qualità. — A Genova si ven-
derono da oltre 1000 quintali di olj al prezzo di 
L. 107 a 130 per i Sassari da L. 114 a 130 per i 
Riviera ponente; da L. 89 a 86 per i Tunisi man-
giabili ; e da L. 63 a 67 per l'olio lavato. — A Fi-
renze e nelle altre piazze toscane i prezzi variarono 
da L. 72 a 84 per soma di chil. 61,200. — A Napoli 
in borsa gli ultimi prezzi quotati furono di L. 74,87 
al quint. per i Gallipoli pronti e di L. 75,15 per 
maggio e per i Gioia L. 72,55 per i pronti L. 72,92 
per maggio e a Bari si praticò da L. 90 a 130 a se-
conda della qualità. 

Sete. — Neppure questa settimana ha dimostrato 
qualche cambiamento nelle disposizioni degli affari 
tanto all'interno che sulle principali piazze estere. 
La domanda è vero è stata un po' meno ristretta, 
ma però sempre vincolata a dei bassi prezzi, e cosi 
produceva la difficoltà delle trattative stesse. Ciò 
che è da raccomandarsi è che i produttori non si 
mostrino deboli in questo momento che può essere 
decisivo per molti rapporti, non escluso quello del-
l'avvicinarsi della prossima campagna bacologica. — 
A Milano le greggie classiche 9/10 si venderono 
a L. 56; dette di 1» e 2a da L. 53 a 50; le greg-
gie corpetto di 3° ordine da L.. 38 a 40; organzini 
strafilati classici 17/19 a L. 65; detti di 1" e 2a da 
L. 61 a 59 ; e le trame di 1° ord. 20/22 da L. 58 
a 59. — A Lione la settimana trascorse alquanto 
calma e con prezzi irregolari e molto dibattuti. Fra 
gli articoli italiani venduti notiamo greggie 10/12 
di 2" ord. vendute a fr- 57 ; organzini di 2° ord. 22/24 
da fr. 63 a 64 e trame 22/24 di 2° ord. a fr. 57. 

Best iami . — I bovini da macello sonosi fatti più 
calmi, e tranne dei capi tini sono incerti, e perdenti: 
forse è una sosta e riprenderanno: sopratutto se la 
stagione si determinerà propizia anche per loro: In 
sostanza i -mercati nostri quasi tutti rigurgitano di 
bestime da macello tanto adulto che giovane, per-
chè per mancanza di mangime la speculazione del-
l'articolo si può dire cessata. I bovini da lavoro al 
contrario continuano con buona ricerea, e con prezzi 
alquanto sostenuti. — A Rimini i bovi a peso netto 
si venderono da L. 62 a 71 al quint.; le vacche da 
L. 58 a 65 ; i vitelli a L. 80, e i castrati da L. 55 
a 62. — A Milano i bovi grassi peso morto realiz-
zarono da L, 120 a 130 ; i magri da L. 90 a 100 ; 
i vitelli maturi da L . 120 a 130; gl'immaturi a peso 
vivo da L. 45 a 55 ; e i maiali grassi a peso morto 
da L. 110 a 115. 

A v v . GIULIO F R A N C O Direttore-proprietario. 

Salumi . — Le richieste sui diversi articoli segui-
tano sempre con qualche attività dietro le conces-
sioni dei venditori praticando a Genova per il mer-
luzzo Labrador l a qualità da L. 42 a 43, 2» da 32 
a 33, stoccofisso Bergen da 69 a 72, Vadsoe da 63 
a 64, tonno in latto da 160 a 185, aggiughe Sicilia 
da 80 a 85 il tutto per 100 chil., aringhe Yarmouth 
da 23 a 25 il barile, Sardelle con testa da L. 28 
a 30 il tutto reso franco vagone, 

Agrumi. — In questi ultimi giorni la domanda è 
stata molto attiva tanto sui mercati di produzione 
che su quelli di consumo. — A Genova i limoni in 
casse da 300 a 360 si venderono da L. 6,25 a 6,50 
per carro ; e gli aranci da 100 a 140 da L. 3 a 3,75. 
— A Messina i limoni realizzarono da L. 7,75 a 13 
al migliaio e gli aranci fino a L. 11. 

M e t a l l i . — All 'estero vi furono in questi ultimi 
giorni varie oscillazioni ma all'ultimo momento la 
situazione si può riassumere in sostegno per lo stagno 
per le bande stagnate, e per il piombo, in prezzi 
meno fermi per il rame, e in nessuna variazione per 
gli altri metalli che continuarono in calma e con 
prezzi piuttosto deboli. — A Genova le vendite fatte 
si praticarono come segue : Acciaio di Trieste da 
L. 54 a 58 al quintale ; terrò nazionale Pra da L. 21 
a 21,50; ferro comune inglese in verghe da L. 19 
a 20; detto per chiodi in fasci da L. 21,50 a 23,75; 
detto da cerchi da L. 25,50 a 26,50; le lamiere in-
glesi da L. 28 a 36,50 ; il ferro vecchio dolce da 
L. 6 a 7 ; il rame da L. 110 a 142; lo stagno da 
L. 240 a 255; lo zinco da L. 45 a 50; la ghisa di 
Scozia a L 7 e le bande stagnate da L. 20 a 28 per 
cassa. — A Marsiglia l'acciaio francese si vende a 
fr. 34 al quint.; il ferro di Svezia a fr. 28 ; il ferro 
francese a fr. 16; il ferro bianco da fr. 27 a 32 e il 
piombo da fr. 31,50 a 33. 

Carboni minera l i . — Gli arrivi in questi ultimi giorni 
essendo stati più abbondanti, i prezzi dei carboni 
furono meno sostenuti di quelli segnati nelle prece-
denti rassegne. — A Genova per ogni tonnellata al 
vagone si praticò da L. 24 a 25 per il Newcastle 
Hasting; da L. 19,50 a 20 per Scozia; L. 19,50 per 
il Newpelton ; L. 19 per 1' Hebburn ; da L. 23,50 
a 24,50 per il Cardite ; L. 36 per il Coke nazionale 
e L. 34 per il Coke Garesfield. 

Petrol io. — Non ebbe variazioni d'importanza ne 
all'estero, nè sulle nostre principali piazze d ' impor-
tazione. — A Genova il Pensilvania in barili fu ven-
duto da L. 19 a 19,50 al quint. fuori dazio e in casse 
da L. 5,45 a 5,50 per cassa ; e sul petrolio del Cau-
caso si praticò da L. 16 a 16,50 per i barili, e 
L. 5 per le casse il tutto fuori dazio. — A Trieste 
i barili pronti realizzarono da fior. 9,75 a 10,75 al 
quintale. — In Anversa gli ultimi prezzi praticati 
furono di fr. 16 1|8 per Aprile, e di 16 1[4 per Mag-
gio ; il tutto al quint. al deposito e a Nuova York 
e a Filadelfia di cent. 7 1[8 a 7 1[4. 

Prodott i chimici. — I prezzi praticati a Genova per 
vari di essi' furono i seguenti : solfato di ramo Li-
re 40,75, solfato di ferro L. 8 ; sale ammoniaca 1" qua-
lità L. 94 e 2* L. 92; carbonato di ammoniaca 1" qua-
lità piccoli barili L. 96 ; minio della riputata marca 
LB e CL. 37 ; bicromato di potassa L. 89 ; bicro-
mato di soda L. 69 ; prussiato di potassa giallo Li-
re 180 ; soda caustica 70 gradi bianca L. 23,40, idem 
idem 60 gradi L. 20,90 e 60 gradi cenere 20,15; al-
lume di rocca in fusti di 5/600 eh. L . 15,50 ; arsenico 
bianco in polvere L. 26,50 ; silicato di soda 140 
gradi T in barili ex petrolio L. 11,25 è 48 baumè 
L. 11,50 ; potassa Montreal in tamburi-i L. 58,75 ; 

| il tutto i 100 chilog., magnesia calcinata della ripu-
tata marca Pattimon in flacone d'una libbra inglese 

; L . 1,42 e in latte id. L. 1,23. 
B I L L I C E S A R E gerente responsatile 
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SOCIETÀ I T A L I A N A P E R L E S T R A D E F E R R A T E MERIDIONALI 
S o c i e t à a n o n i m a s e d e n t e in F i r e n z e — C a p i t a l e S o c i a l e 2 0 0 m i l i o n i , i n t i e r a m e n t e v e r s a t o 

S E R V I Z I O D E I T I T O L I 

X X X I I . " " ESTRAZIONE dei BUONI IN ORO eseguitasi in seduta pubblica il 1° Aprile 1886. — 
I Buoni estratti saranno rimborsati a cominciare dal lp Luglio 1886, mediante la consegna dei Titoli mu-
niti di tutte le Cedole Semestrali non scaduto. 

Dal 1° Luglio 1886 in poi cessano di essere fruttiferi. 

H X n J n V t E R . 1 E S T R A T T I 

T I T O L I D A C I N Q U E 

N U M E R I N U M E R I N U M E R I N U M E R I N U M E R I N U M E R I N U M E R I N U M E R I 
delle delle delle delle 

C a r t e l l e d e i B u o n i C a r t e l l e d e i B u o n i C a r t e l l e d e i B u o n i C a r t e l l o d e i B u o n i 

dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N. dal N. 1 al N. 

4 3 2 1 1 2 1 5 . 3 1 0 7 1 5 5 3 1 1 5 5 3 5 7 4 3 3 3 7 1 6 1 3 7 1 6 5 1 0 3 7 1 5 1 8 5 1 5 1 8 5 5 

5 8 2 8 6 2 9 0 3 2 7 2 1 6 3 5 6 1 6 3 6 0 7 4 8 8 3 7 4 3 6 3 7 4 4 0 1 0 4 2 6 5 2 1 2 6 5 2 1 3 0 

2 3 5 1 1 7 1 1 1 7 5 3 4 2 1 ' 1 7 1 0 1 1 7 1 0 5 7 5 0 0 3 7 4 9 6 3 7 5 0 0 1 0 4 3 6 5 2 1 7 6 5 2 1 8 0 

2 4 1 1 2 0 1 1 2 0 5 3 4 5 6 1 7 2 7 6 1 7 2 8 0 7 5 1 8 3 7 5 8 6 3 7 5 9 0 1 0 4 7 1 5 2 3 5 1 5 2 3 5 5 

2 6 1 1 3 0 1 1 3 0 5 3 4 6 7 1 7 3 3 1 1 7 3 3 5 7 5 5 6 3 7 7 7 6 3 7 7 8 0 1 0 4 7 6 5 2 3 7 6 5 2 3 8 0 

2 9 6 1 4 7 6 1 4 8 0 3 5 1 9 1 7 5 9 1 • 1 7 5 9 5 7 5 9 0 3 7 9 4 6 3 7 9 5 0 1 0 5 0 0 5 2 4 9 6 5 2 5 0 0 

4 2 7 2 1 3 1 2 1 3 5 3 5 3 8 1 7 6 8 6 1 7 6 9 0 7 6 1 0 3 8 0 4 6 3 8 0 5 0 1 0 5 8 0 5 2 8 9 6 5 2 9 0 0 

4 5 8 2 2 8 6 2 2 9 0 3 5 6 2 1 7 8 0 6 1 7 8 1 0 7 6 7 4 3 8 3 6 6 3 8 3 7 0 1 0 6 3 9 5 3 1 9 1 5 3 1 9 5 

4 8 4 2 4 1 6 2 4 2 0 3 5 9 8 1 7 9 8 6 1 7 9 9 U 7 7 3 5 3 8 6 7 1 3 8 6 7 5 1 0 6 7 0 5 3 3 4 6 5 3 3 5 0 

4 9 2 2 4 5 6 2 4 6 0 3 7 5 9 1 8 7 9 1 1 8 7 9 5 7 7 3 8 3 8 6 8 6 3 8 6 9 0 1 0 6 8 3 5 3 4 1 1 5 3 4 1 5 

5 1 5 2 5 7 1 2 5 7 5 3 8 4 0 1 9 1 9 6 1 9 2 0 0 7 7 4 6 3 8 7 2 6 3 8 7 3 0 1 0 7 2 1 5 3 6 0 1 5 3 6 0 5 

6 6 9 3 3 4 1 3 3 4 5 4 1 8 2 2 0 9 0 6 2 0 9 1 0 7 8 5 0 3 9 2 4 6 3 9 2 5 0 1 0 7 3 8 5 3 6 8 6 5 3 6 9 0 

8 5 3 4 2 6 1 4 2 6 5 4 3 1 2 2 1 5 5 6 2 1 5 6 0 7 8 8 0 3 9 3 9 6 3 9 4 0 0 1 0 7 4 7 5 3 7 3 1 5 3 7 3 5 

9 0 5 4 5 2 1 4 5 2 5 4 3 8 8 2 1 9 3 6 2 1 9 4 0 7 9 3 9 3 9 6 9 1 3 9 6 9 5 1 0 8 3 9 5 4 1 9 1 5 4 1 9 5 

1 0 0 8 5 0 3 6 5 0 4 0 4 6 4 2 2 3 2 0 6 2 3 2 1 0 8 0 4 6 4 0 2 2 6 4 0 2 3 0 1 0 8 8 6 5 4 4 2 6 5 4 4 3 0 

1 0 1 4 5 0 6 6 5 0 7 0 4 6 6 3 2 3 3 1 1 2 3 3 1 5 8 0 6 3 4 0 3 1 1 4 0 3 1 5 1 0 8 9 7 5 4 4 8 1 5 4 4 8 5 

1 0 8 2 5 4 0 6 5 4 1 0 4 8 1 3 2 4 0 6 1 2 4 0 6 5 8 0 9 4 4 0 4 6 6 4 0 4 7 0 1 0 9 7 9 5 4 8 9 1 5 4 8 9 5 

1 1 2 4 5 6 1 6 5 6 2 0 4 8 4 1 2 4 2 0 1 2 4 2 0 5 8 0 9 6 4 0 4 7 6 4 0 4 8 0 1 1 0 4 5 5 5 2 2 1 5 5 2 2 5 

1 2 1 4 6 0 6 6 6 0 7 0 4 8 5 3 2 4 2 6 1 2 4 2 6 5 8 1 4 8 4 0 7 3 6 4 0 7 4 0 ' 1 1 0 6 6 5 5 3 2 6 5 5 3 3 0 

1 2 6 1 6 3 0 1 6 3 0 5 5 0 2 8 2 5 1 3 6 2 5 1 4 0 8 1 7 8 4 0 8 8 6 4 0 8 9 0 1 1 0 7 3 5 5 3 6 1 5 5 3 6 5 

1 2 9 8 6 4 8 6 6 4 9 0 5 2 0 8 2 6 0 3 6 2 6 0 4 0 8 1 8 8 4 0 9 3 6 4 0 9 4 0 1 1 1 8 0 5 5 8 9 6 5 5 9 0 0 

1 3 3 2 6 6 5 6 6 6 6 0 5 3 0 0 2 6 4 9 6 2 6 5 0 0 8 2 5 6 4 1 2 7 6 4 1 2 8 0 1 1 2 2 5 5 6 1 2 1 5 6 1 2 5 

1 6 3 1 8 1 5 1 8 1 5 5 5 3 1 3 2 6 5 6 1 2 6 5 6 5 8 3 0 5 4 1 5 2 1 4 1 5 2 5 1 1 2 4 1 5 6 2 0 1 5 6 2 0 5 

1 6 6 5 8 3 2 1 8 3 2 5 5 5 3 5 2 7 6 7 1 2 7 6 7 5 8 4 3 6 4 2 1 7 6 4 2 1 8 0 1 1 2 6 0 5 6 2 9 6 5 6 3 0 0 

1 7 0 6 8 5 2 6 8 5 3 0 5 5 6 5 2 7 8 2 1 2 7 8 2 5 8 4 9 1 4 2 4 5 1 4 2 4 5 5 1 1 4 0 4 5 7 0 1 6 5 7 0 2 0 

1 7 1 6 8 5 7 6 8 5 8 0 5 5 7 4 2 7 8 6 6 2 7 8 7 0 8 5 7 1 4 2 8 5 1 4 2 8 5 5 1 1 4 3 6 5 7 1 7 6 5 7 1 8 0 

1 7 8 2 8 9 0 6 8 9 1 0 5 5 9 5 2 7 9 7 1 2 7 9 7 5 8 7 8 7 4 3 9 3 1 4 3 9 3 5 1 1 5 4 1 5 7 7 0 1 5 7 7 0 5 

1 7 9 9 8 9 9 1 8 9 9 5 5 7 3 8 2 8 6 8 6 2 8 6 9 0 8 8 0 7 4 4 0 3 1 4 4 0 3 5 1 1 6 0 1 5 8 0 0 1 5 8 0 0 5 

1 8 9 8 9 4 8 6 9 4 9 0 5 7 5 5 2 8 7 7 1 2 8 7 7 5 8 8 7 0 4 4 3 4 6 4 4 3 5 0 1 1 6 3 5 5 8 1 7 1 5 8 1 7 5 

1 9 3 5 9 6 7 1 9 6 7 5 5 8 5 2 2 9 2 5 6 2 9 2 6 0 8 8 7 3 4 4 3 6 1 4 4 3 6 5 1 1 6 6 1 5 8 3 0 1 5 8 3 0 5 

1 9 7 4 9 8 6 6 9 8 7 0 5 8 5 4 2 9 2 6 6 2 9 2 7 0 8 9 0 4 4 4 5 1 6 4 4 5 2 0 1 1 6 9 2 5 8 4 5 6 5 8 4 6 0 

2 1 5 3 1 0 7 6 1 1 0 7 6 5 5 8 7 5 2 9 3 7 1 2 9 3 7 5 8 9 4 3 4 4 7 1 1 4 4 7 1 5 1 1 7 0 5 5 8 5 2 1 5 8 5 2 5 

2 1 6 2 1 0 8 0 6 1 0 8 1 0 5 9 0 2 2 9 5 0 6 2 9 5 1 0 8 9 5 1 4 4 7 5 1 4 4 7 5 5 1 1 7 7 8 5 8 8 8 6 5 8 8 9 0 

2 1 8 2 1 0 9 0 6 1 0 9 1 0 6 0 3 2 3 0 1 5 6 3 0 1 6 0 8 9 6 5 4 4 8 2 1 4 4 8 2 5 1 1 7 9 7 5 8 9 8 1 5 8 9 8 5 

2 2 5 8 1 1 2 8 6 1 1 2 9 0 6 1 9 8 3 0 9 8 6 3 0 9 9 0 8 9 7 3 4 4 8 6 1 4 4 8 6 5 1 1 8 4 6 5 9 2 2 6 5 9 2 3 0 

2 3 4 4 1 1 7 1 6 1 1 7 2 0 6 2 6 1 3 1 3 0 1 3 1 3 0 5 9 2 6 7 4 6 3 3 1 4 6 3 3 5 1 1 8 8 1 5 9 4 0 1 5 9 4 0 5 

2 4 5 4 1 2 2 6 6 1 2 2 7 0 6 2 6 8 3 1 3 3 6 3 1 3 4 0 9 3 4 8 4 6 7 3 6 4 6 7 4 0 1 1 9 6 6 5 9 8 2 6 5 9 8 3 0 

2 6 0 4 1 3 0 1 6 1 3 0 2 0 6 2 9 4 3 1 4 6 6 3 1 4 7 0 9 3 6 1 4 6 8 0 1 4 6 8 0 5 1 1 9 6 8 5 9 8 3 6 5 9 8 4 0 

2 6 5 5 1 3 2 7 1 1 3 2 7 5 6 4 6 7 3 2 3 3 1 3 2 3 3 5 9 3 7 8 4 6 8 8 6 4 6 8 9 0 1 2 0 8 5 6 0 4 2 1 6 0 4 2 5 

2 6 9 6 1 3 4 7 6 1 3 4 8 0 6 7 2 3 3 3 6 1 1 3 3 6 1 5 9 4 3 1 4 7 1 5 1 4 7 1 5 5 1 2 1 2 2 6 0 6 0 6 6 0 6 1 0 

2 7 2 8 1 3 6 3 6 1 3 6 4 0 6 7 2 4 3 3 6 1 6 3 3 6 2 0 9 5 0 5 4 7 5 2 1 4 7 5 2 5 1 2 1 8 6 6 0 9 2 6 6 0 9 3 0 

2 7 7 2 1 3 8 5 6 1 3 8 6 0 6 7 6 1 3 3 8 0 1 3 3 8 0 5 9 5 3 8 4 7 6 8 6 4 7 6 9 0 1 2 2 1 1 6 1 0 5 1 6 1 0 5 5 

2 7 7 5 1 3 8 7 1 1 3 8 7 5 6 7 7 8 3 3 8 8 6 3 3 8 9 0 9 5 4 2 4 7 7 0 6 4 7 7 1 0 1 2 3 2 2 6 1 6 0 6 6 1 6 1 0 

2 8 3 5 1 4 1 7 1 1 4 1 7 5 6 8 8 0 3 4 3 9 6 3 4 4 0 0 9 6 7 7 4 8 3 8 1 4 8 3 8 5 1 2 4 0 7 6 2 0 3 1 6 2 0 3 5 

2 8 9 7 1 4 4 8 1 1 4 4 8 5 7 1 6 4 3 5 8 1 6 3 5 8 2 0 9 7 8 1 4 8 9 0 1 4 8 9 0 5 1 2 5 7 9 6 2 8 9 1 6 2 8 9 5 

2 9 0 1 1 4 5 0 1 1 4 5 0 5 7 2 3 2 3 6 1 5 6 3 6 1 6 0 9 8 6 8 4 9 3 3 6 4 9 3 4 0 1 2 6 2 5 6 3 1 2 1 6 3 1 2 5 

2 9 2 5 1 4 6 2 1 1 4 6 2 5 7 2 5 8 3 6 2 8 6 3 6 2 9 0 1 0 1 4 1 5 0 7 0 1 5 0 7 0 5 1 2 6 9 5 6 3 4 7 1 6 3 4 7 5 

2 9 3 9 1 4 6 9 1 1 4 6 9 5 7 2 8 9 3 6 4 4 1 3 6 4 4 5 1 0 1 4 7 5 0 7 3 1 5 0 7 3 5 1 2 7 2 7 6 3 6 3 1 6 3 6 3 5 

2 9 4 3 1 4 7 1 1 1 4 7 1 5 7 3 3 8 3 6 6 8 6 3 6 6 9 0 1 0 1 7 2 5 0 8 5 6 5 0 8 6 0 1 2 7 9 0 6 3 9 4 6 6 3 9 5 0 

2 9 9 5 1 4 9 7 1 1 4 9 7 5 7 3 4 8 3 6 7 3 6 3 6 7 4 0 1 0 1 7 6 5 0 8 7 6 5 0 8 8 0 1 2 9 0 1 6 4 5 0 1 6 4 5 0 5 

3 0 7 4 1 5 3 6 6 1 5 3 7 0 7 3 9 5 3 6 9 7 1 3 6 9 7 5 1 0 1 9 8 5 0 9 8 6 5 0 9 9 0 1 2 9 2 9 6 4 6 4 1 6 4 6 4 5 

3 0 7 6 1 5 3 7 6 1 5 3 8 0 7 4 3 2 3 7 1 5 6 3 7 1 6 0 1 0 2 6 5 5 1 3 2 1 5 1 3 2 5 
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TITOLI UNITARJ 

•1 N. 
65400 
65430 

66270 
66540 
66735 
66780 
67290 
68645 
68685 
68715 
69055 
69280 
69445 
70095 
71275 
71280 
71385 
71800 
71910 
72120 
72345 
72480 
72510 
72935 
73030 
73045 
73170 
73365 
73630 
73795 
73810 

|j Numer i dei Buoni Numer i dei Buoni Numeri dei Buoni Numer i dei Buoni 
: dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N. 
! 75256 75260 85691 85695 96(96 96500 107391 107395 

75341 75345 86161 86165 96961 96965 107401 107405 
Il 75356 75860 86201 86205 98036 98040 107506 107510 

75871 75875 86431 86435 98671 98675 107531 107535 
76841 16145 86721 86725 98996 98940 107701 107705 
76286 76290 86816 86820 99056 99060 107761 107765 
76541 76545 86836 86840 99366 99370 107796 1(17800 
77776 77780 87176 87180 99391 99395 107831 107835 
78176 78180 88371 88375 99806 99810 107996 108000 
78596 78600 88941 88945 99886 99890 108076 108080 
78696 78700 89496 89500 100151 100155 109716 109720 
78726 78780 90111 90115 100266 100270 109731 109735 
78731 78735 91241 91245 101136 101140 110201 110205 
78871 78875 91516 91520 101816 101820 110671 110676 
78981 78985 91986 91990 101876 101880 110676 110680 
79206 79210 91991 91995 102546 102550 110721 110725 
79591 79595 92101 92105 103176 103180 110801 110805 

i l 79911 79915 92141 92145 103196 103200 111096 111100 
80201 80205 92351 92355 103321 103325 111636 111640 
80226 80230 92576 92580 103476 103480 112631 112635 
80386 80390 92701 92705 104301 104305 112696 112700 
80646 80650 94286 94290 104486 104490 113006 113010 
80661 80665 94506 94510 104496 104500 113391 113395 
80816 80820 94776 94780 104786 104790 114341 114345 
80821 80825 94886 94890 104931 104935 114346 114350 
80921 80925 94916 94920 105001 105005 114646 114650 
82091 82095 95096 95100 105446 105450 114951 114955 
82461 82465 95256 95260 105646 105650 115051 115055 
82761 82565 95386 95390 105721 105725 115181 115185 
83011 83015 95406 95410 106176 106180 115656 115660 
83451 83455 95746 95750 106576 106580 116476 116480 
83576 83580 95766 95770 106711 106715 117626 117630 
84241 84245 96466 96470 107181 107185 118051 118055 

dal N. 

121031 
122406 
122536 
122781 
123681 
124026 
124191 
124481 
125466 
125791 
125996 
127846 
128421 
128461 
128521 
129196 
199211 
129451 
129646 
130211 
130936 
131161 
131301 

Firenze, il le Aprile 1886. 
N. B. Presso l'Amministrazione centrale della Società e presso 

estratti precedentemente e non ancora rimborsati. 
J J ^ 1 " ' r n . r . n I I . t j l l j J N i i l K A l j J l l 

i Banchiori corrispondenti trovasi ostensibile 1' elenco dei Buoni 

S O C I E T À I T A L I A N A P E R L E S T R A D E F E R R A T E D E L M E D I T E R R A N E O 
Società a n o n i m a con sede in Milano — Capitale soc iale 1 . 1 8 5 milioni — Versato 8 4 , 5 0 0 , 0 0 0 

RISCOSSIONI P A T T E D A L L E S T A Z I O N I 

V i a g g i a t o r i 
M e r c i a G r a n d e V e l o c i t à 
M e r c i a Pi c co la Ve loc i tà . 
T e l e g r a f o . 

Compless ivamente al l o r d o . . . 

NIl. Nelle somme qui sopra specificate sono comprose lo imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli assegni, ecc.; — 
mancano invece gli importi rimossi lu servizio cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni in corrispondenza. 

Le riscossioni fatte dalle Stazioni, a tutto gennaio 1886, depurate dalle imposte, dagli assegni, ecc., e 
colla liquidazione del servizio cumulativo, corrispondono ai prodotti qui appresso rispettivamente indicati. 

Dal 21 al 31 Marzo 
1886 

Dal 1° Luglio 1885 
a l 31 M a r z o 1886 

1,342,767. 64 
535,127. 51 

1,999,840. 77 
15,184. 96 

34,906,342. 92 
12,346,938. 22 
49,542,797. 24 

376,402. 30 

3,892,920. 88 97,172,480. 68 

Mese di L u g l i o 1885 . 
» A g o s t o » 
» Set tembre » 
» Ottobre » 
» N o v e m b r e » 
» D i c e m b r e » 
» Gennaio 1886 

C o m p l e s s i v a m e n t e . 

Introit i Icrdl 
fa t t i dal ie Staz ioni Prodotti del T r a f f i c o 

10,377,670. 00 
11,098,084.03 
11,724,542. 07 
12,092,703. 42 
11,219,161.41 
11,200,063. 09 

9,181,579. 70 

8,797,719. 35 
9,094,161. 31 
9,377,573. 67 
9,580,304. 87 
8,826,232. 79 
8,916,588. 30 
7,478,591. 51 

76,893,803.72 62,071,171. 80 

K i r e n z e , ' - T i p o g r a f ì a d e i . E r r a t e l i ! l i e n e i n i , V i a d e l O a s t e l l a c c i o a . 


